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Articolo unico.
È data facoltà al comune di Pian Camuno di app'icare,

nel triennio 1892-94, la tassa di famiglia col massimo
di lire quindici (L. 15) e col minimo di una lira (L. 1).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1892.

UMBFRTO.
L. LozzATTI.

Listo, li Guardasigillf: B. Cmumm.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

R Numero OOICII (Parte supplementare) della Raccolta Up
ßciale deue leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'iTALIA

Veduta la deliberazione 27 maggio 1891 del Consiglio
comunale di Pian Camuno, con la quale si è stabilito di

applicare dal corrente anno la tassa di famiglia, aumen.
tando il massimo e riducendo il minimo fissati dal rego.
lamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 24 ottobre successivo della Giunta

provinciale amministrativa di Brescia, che approva quella
succitata del comune di Pian Camuno;
Veduto l'art. 8 detta legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 8 del detto regolamento ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi.
nato che l'autorizzazione, da concedersi al comune, sia li-
mitata ad un solo triennio;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiämo Recretato e decretiamo :

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

VistoilrapportodelPrefetto di Forli col quale, sul conforme
avviso della Giunta provinciale amministrativa, si propone
lo scioglimento dell'Amministrazione della Congregazione
di carità di Meldola, per gravi irregolarità amministrative
accertate anche da una inchiesta ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972 e la legge comu-

nale e provinciale ;

Sulla proposta dei Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di Mel-
dola è disciolta e la gestione temporanea ne à devoluta
alla Giunta municipale, con facoltà al Prefetto di avvocarla
a sè, a mezzo anche di un delegato speciale, a senso degIl
articoli M9 e 265 della legge comunale e provinciale.
Il Nostro Mmistro proponente è incaricato della esecti•

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1892.

UMBERTO.

Groum.
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Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
in udtenza del 22 maggio 18.92, relativa alla proroga
dei poteri del R. Commissario straordinario di Ci-

vita Lavinta.
SittE!

Colla fine del corrente mese di maggio scadono i termini per la

ricostituzione del Consiglio comunale di Civita Lavinia, sciolto con

decreto di V. M. In data 25 febbraio ultimo scorso.
Però non essendo accora rimosse le cause che resero ne-essario lo

sciogimento, 06 fluill gli studi intraprest per dare a quel comune un

ascet o statrie, il prefetto propono che siano prorogati i poteri del II.
Commissario di tre mest.

Ragioni amministrative e di ordine pubblico consigliano di acco-
gilóre la proposta del prefetto, e parc ò mi onoro sottoporre alla
Augusta firma di V. M, il decreto che in tal senso provvede.

Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per voloath della Naziono
RE D' ITALIA - -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario .di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto il Nostro decreto 25 febbraio ultimo scorso, col

quale à stato sciotto 11 Consiglio comunale di Civita La-

Ymia, in provincia di Roma;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il terinine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Cois-
siglio comunale di Civita Lavinia, à prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu.

Bione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 22 maggio 1892.

UMBERTO
GIOLITTI.

MINISTERO DEL TESORO

Con decreti del Ministro del Teroro, di accordo col Min'stero di

Grazia e Giustizia e del culti, in data 24 magglo 1892, i notal signori
Padovani Giovan 21 eP ggi B nedetto, amendue del Collsgla di Mo-

dena, furono ac reditati presso la Interdenza di Snanza di quella pro-
Vincia, per le autenticazioni delle firme nello dichiarazioni di consenso

permesse dalle leggi e regoíamento in vigore por l'Amministraz·one
del Debito pubblico.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avvisi.

La rapp"esentanza della Ban< a Naziona'e Toscana, pel cambio del

propri bl¿lietti nella provincia di Pavia, afndata sino ad ora alla suc-

cu s le in Mortara alla llanca Pop lare d'ilessandria, verrà, a partire
dal 1• giugno p. v., assunta dalb Banca Agricola Commerciale di
Pavia.

Roma, addi 16 maggio 1892.

La rappresentanza pel camb'o det b gtletti della Banca romana neHo

grWYladh tiona Sardegna, gik esekitata dalla Banca agrieb1h abúlag

viene assunta dalla ditta Fratelli Costa, la quale la eserciterà d etÊ
mente in Sassari per la provincia omonima, e per quella di Cagliari
mediante delegazione datane alla ditta Diego Contini, residente in Ori-
stano.

Roma, 24 maggio 1892.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTE,TAZIONE (la paabblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 7FU76 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale, per Itre 25,
af nome di 14torel Giuseppe, Salvador, Augusto o Valerio-Luig! fu
Emillo, minori sotto la patria potestà della madre Ottolonghi Vittoria,
doinicillatl in Acqid (Alessandria), fu così intestata per errore·occorso
nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Ammiot itruzione del Debit

Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a litorei Giuseppe, Sal-
Vatore-Augusto e Va:erio-Luigi fu Emilio, minorl sotto· la ¡latria pote-
sta della madre Ottolenght Vittoria, domicallati en Acqu1 (Alessandria),
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubbilco,

si difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notincate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 24 maggio 1892.
Il Direttore Genergie

NOVELLI. .

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pdSkiONO
SI & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioë: N 616774 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale par
Itre 275, al nome di Gualtieri Ferrutcio, Gennaro e Giuseppe, mog-
glorenni, Emma e Bianca, minorenni, rapp:esentate dalla loro madre

Del Rigo Caterina, tutti flgli ed eredi inthvisi del fu Gualtieri Romano,
domi 01, ti in Grosseto, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
bitco, mentrechè doveva invece intestarsi a Gualtieri Ferruccio, Gen-

naro o Giuseppe, maggio enni, Maria Matilde Emma e Blanca, mino-

rennt, rappresentate dalla loro madre Del fligo Caterina ecc., veri

proprietari della rendita stessa.

A termim dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notiÈcate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 maggio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI, ,

RETrtricA n'INTESTAZIONE (Í pHNÑOGESONS .
,

St 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 6 0¡O, cloa:
N. 857767 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,,pen Ly35,
al nome di Larco Sebastiano fu Stefano, minore, sotto la ,curatelä '

di Lorenzo Castagneto fu Giuseppe, dornielliato a Santa Marglierl,ta
Ligure (Genova), fu così mtestata per errore occorso nelle Indicasfoni

date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblido, men-
trechè doveva invece intestarsi a Larco Giuseppe-Sebasitano<fu
Stefano ecc., vero proprietario della rendita stessa, • •

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico,.s!
dilBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di

detta iscrizione nel modo richiesto.
'

u f

Roma, 11 & maggio 1892.
Il Direttore Genergie

novanLr
.

> 1r i a
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CONCO3R.SI
MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso

per l'ammissione di 40 alunni neda carriera di ragionerla
dell'Amn.Inistrazione provinciale

È aperto un concorso per l'ammissione di quaranta alunni agli

impieghi di 2· categoria nell'Amministrazione provinciale, in confor-

mità delle norme stab lite dai RR. decreti 20 giugno 1871 un. 323 o

324, modificati dat successivi IIR. decreti 2 gennaio 1881 n. 11, o 28

gennalo 1886 n. 5654.

Le prove scritte avranno luogo nel mese di settembre p. V., in

giornt da determinarsi, presso gli utllci di Prefettura che verranno

Indicati con altro avviso.

Esse saranno date in quattro giorni, ed in ciascun giorno gli aspi-
ranti dovranno risolvere un quesito.
I candi ati che avranno super t i i pr ,ve in scritto saranno invi-

tati a presentarsi a subire ibame orale, che avrà luogo in Roma

presso questo Ministero.

1.0 domande di ammissione agli esami dovranno essere presentate

al Ministero per mezzo dei signori prefetti, e non abrimenti, non p ù

tardi del 31 luglio 1892 ; e dovranno avere a corredo:

1. 11 certill ato di cittadinarza italiana ;

2. Il certtilcato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co•

mune, o del comuni, in cui l'aspirante ha dlmorato nell'ultimo

triennio; i

3. La fede penale, di data recente, rilasciata dal procuratore del

Re piesso il Tribunale nella cui g,utisdizione è posto il comune eve

l'appirante 6 mato;
4. Un certilleato medico comprovante che il candidato ð di sana

costituzione fis ca, ed ò immune da qualunque difetto o imperfeatone

incompat.hile collesercizio di pubbliche funzioni;
5. L'atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto

l'età di 18 annt, e non ha oltrepassata quella di 30, al 31 luglio

predetto ;
6. Il certificato dal quale risulti che il candidato abbla soddisfatto

all'obbligo della leva militare, ovvero che abbia chiesto l' mscrizione

ne:le liste di leva, qualora la classe a cui appartiene non fosse ancora

chlamata;
7. 11 diploma originate di ragioniere conseguito in un Istituto

tecnico del Regno;

8. La dichiarar.ione espl cita (che potrà essere espressa nel corpo
stesso della domanda) di accettare, in caso di nomina ad alunno, qua-

lunque residenza.

Al d cumenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia il caso, gli

attestati comprovantt i servizi che l'aspirante avesse g à prestato

presso le amministrazioni dello Stato.

Tanto la domanda, che i documenti a corredo, dovranno essere

conformi alle prescrizioni della leggo sul bollo.

Entro la prima quindicina del mese di agosto 1892 sarà per mezzo

del signori preteni notificato al concorrenti l'esito delle loro istanze.

Potranno essere ammessi a questi esamt gli osphanti che, presen--
tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fallita la

Il servizio prestato dagli alunni è gratuitn. Potrà perð esser loro

corrisp ista una m ns;le indennità na n ecceden e le lire 100, quando
siano destinati fuort del comune la cut tenevano la loro ordinarla di-

mora p ima dell'alunnato.

Gh esatui verseranno sulle materie contenute nel seguente program-
ma, approvato con decreto ministeriale del 4 dicetable 1891.

ESAME SCRITTO.

1. Statuto fondamentale del Regno.
2. Diritto amministrativo :

Ordinamento ed attribuzioni delle varte amministrazioni centrali,

del Consiglio di Stato, della Corte del conti, del e Avvocature era-

riali, e delle varie Amininistrazioni provinciali, specialmente di quelle
che dipendono dai Mintsteri dell'.uterno, del tesoro e delle finanze.

3. Lliritto commerciale :

Libri di commercio - Società commerciali - Lettere di cambio

- Effetti di cambio.

4. Statistica:
Modo di raccogliere, ordinare e valutare i dati statistici.

Slntesl - Analisi - Usi di paragone - Medie proporzionall -

Analogie.
5. Aritmetica ed algebra:

Aritmet ca - Algebra fino alle equazioni di secondo grado.
Regola congiunta - Senserie e commissior.i - Arbitrati - Ri•

p rts so ali - Miscugli ed alligationi - Adeguati - Interessi -

Annuahth - Sconti.

6. Teoria dei conti e teorica scritturale.

Deflatzione del conto - Suoi elementi - Conto materiale, o di fatto
- Con o wo:ale, o di diritto.
Corti p incipali di qualunque azienda - Loro carattere - Loro

suddivisione - Equivalenta ed antitesi -- Conti individuali per va-

lore e per specie - Altre qualità di conti.
Importanza del e scritture contabili - Loro requisiti.
Scrittura semplice - Sua estensione - Vari metodi.

S littura dopµia - Sua es ens one - Vari metodi.

Nomenclatura del conti - til. rnale - Libro mastro.

Metodo logismografico - Suoi caratteri, canoni e corollari.
Quadro di con abilità - Giornate a una o plu bilancle. Permuta-

zto, i, trasformazioni e compensaz ont - Svolgimenti - Loro legame
col giornale - Pr-Ve - Cntusura.

Eserciz o di scrittura a partita doppia (metodo logismografico) per
fatti d il'anno in corso.

Acq listi e vendite a pagarnento pronto o con dilazione.

Acc rtamento di entrate - Riscossioni •- Versainento.

Pagamento di spese, d'interesse, di sconto - Ammortamento del

prestiti.
ESAME ORALE.

L'esame orale, oltrechè sulle materie che formano oggetto deTe -

same scritto, verserà sulle seguenti:
1. Geogra/la d'Italia:

Monti - Vulcani - Isole - Mari - Golfl - Stretti - Porti -

Flumi - Laght.
Linee princip911 per le comunicazioni ferroviarle nell'interno e col-

l'estero - Provincie - Circondari - Prodotti del suolo - Mi•

nerali.
2. Storia d'I alia :

prora.
GIt aspiranti dovranno presentare alla Commissione esaminatrice

un foglio di riconoscimento rilasciato dal sindaco del comune di loro

residenza.
I candidati dichiarati idonet saranno nominati alunni in un uficio

di prefettura o sotto prete tura in ordine dei punti riportati nell'esame

ed a seconda delle vacanze che vi saranno all'atto del compimento

degli esamt, e di que11e che in seguito andranno verificandosi.

L'aluna ato non potrà aver durata minore di sei meal.

La nomina a computista di 3* classe sarà conferita, quandó vi
eleno posti vacant1, agli alunut che abbiano dato prtiva di diligtmth
e til taghtid4 W glitflann ikuula regoTaris Winidtar.

Dalla rivoluziol e francese, alla caduta di Napoleone I. e restaura-

zione degli antichi prmt ipati.
Dalla restaurazione, alla costituzione del Regno d'1 alla.

Illvoluzione e guerro che condussero alla coeutazione medesima,
ed alt'insediamento della capitale del Regno a Roma.

Breve cenno della origini e della storia della Casa di Savoie, e det
suoi più illustri P.incipl.

lA Traduzione dalfitaliano in /Pancess.
,

Rm addi 23 thaggio 18íP.

11 DirWors Capo della D¾ditpig (*
CIGAINANA
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BOLLETTINO METRORICO
DELL UFFICIO CENTRAIÆ DI \fETEOROI,0GIA E GEODINAMlCA

Roma, 25 maggio 1892.

STATO STATO TEMPEKATURA

STAZIONI DEL CIBLO DBL MARE
Massima Minima

7 ant. 7 ant,
alls N on pruslenti

Belluno
. . . . 1(i cöpaito - 11 §

Dou.odessola . . coperto - 25 9 15 2
Milano. . . . . 1tt coperto - 26 8 15 7
Verona

. - . . sereno - 24 0 15 0
Venezia . . , . sereno calmo 22 § 10 3
Torino . . . . coperto - 24 3 10 9
Alessandria

. . .
- coverio - 26 4 10 0

Parma . · · · nebbioso - 21 0 15 3
Modena · · · · nebbioso - 23 6 fö 0
Genova . . . . sereno - 24 4 17 3
Forli

.
.

. . . 314 coperto - 24 0 18 0
Pesaro . . . . 3,4 coperto calmo 21 7 14 0
Porto Maurizio

. . sereno catmo 22 8 14 9
Firenze . . . . sereno - 28 2 15 1
Urti o . . . . 3;t coperto - 22 1 10 Q
Ancona

. . . . 114 coperto calmo 24 0 16 9
Livorno . . . . sereno calmo 24 6 14 0
Perugia . . . . serano - - - 25- 6 1•1 8
Can enno . . . sereno -

. SL 7 12 1
Chieti

• • • • . Beren0 - 24 4 ß 8
Aqwla . -

. . . serono - 23 2 ' 11 5
Roma . . . . . 114 coperto- - 26 0 13 4
Agnone . . . . serena . .- 23 6 11 9
Foggia . . . . 3¡4 coperto . ,-.. 2ß.4.. 16 0
Bari

. . . . . 314 coperto calmo 24 i 17 0
Nap 11

. . . . . 112 coperto ' dal'hio 25 3 17 1
Potenza

. . . . 1¡4 coperto - - '22 0 13 8
Lee e - · · · · 114 ß0perto, . .

- 28 0 14 0
Cosm za . . . . 1¡4 cogerto , , .- 2ß ß .

11 2
Caglu rl .

. . . sereno mosso 24 Ò 15 5
Reg io Calabría . 1 2 coþerto led. Tiioiso 22 4 10 0
1910 mo . . . . - 114 coperto calmo I 8 12 4
Catm ia . . . . sereno .. calmo . 22 2 13 2
Calta .issetta

. . . sereno
.
-

.

28 0 1ß 0
stracusa

. . . . 1l4 copei•to calaio 24 9 15 9

OSSERVAZIONL.NETEOROLOGICHE -

tatto nel R. Osservatorio,get college Romano
A di 25 maggio 1892

Il barometro è ridotto al zero, L'altezza della stazione 6 di metri
4 ),6.
Isaremetro a messedi . . .. . . .... 7gg.2
Omidsta relativa a mezzodl. .. . .

.

... ....- 39.
Vento a mezzodi . . . . . . SW debole,
Cielo a mezzodi. . . . . . . , quasi aere.no.

-
. Massimo - 28*,0.

Termometro eentigx•ade
Minimo - 13•,4.

Ploggia in 24 ore: gocce.
.. . -

Li 25 fnaggio £892. - -

In Europa presslone alquanto bassa.sulle Isole Britanniche, massi-
ma al centro della Germania. Irlanda se.ttentrionale 751; Clermom 7450;
Zurigo 764; Breslay'a.766, -- • -

In Italia nelle -24.ore: barometro -leggermente disceso al Centro
e Sud, alcu .e nebute e.qualche leggero tuoporale o ploggiarella al

Nord, t mporall con plogge sul medio versanto adriatico , tempera-
tura poco <ambiata. -- .., -- - --

'-• - -

Stamane cielo alquanto nuvolosa.at Nord, generalmente sereno
a'trove; venti deboll speclahnente del primo quadrante o calma
barometro a 765 mm.'auga 'Valle Padana o ne1 medioWrspath Adria•
tico, a 762 mill. In Sanlegna.

Mare generalmente calmo.
Probabili a: venti deboli i f eschi speebilrnente intorno al levante;

cielo generalmente s reno; qualche temporale, temperatura p:uttosto
elevata.

.
BOI.IÆTTINO METE0IIICO

DELL'UFFICIO CENTítALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Bome , 26 maggig 1892.

TEMPERÁTÚBÁ
STATO STATO .:

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE ggg

7 ant. 7 ant,

Belluna . . . . sereno - 25 6 18 8
Dorondossola . . sereno - 27 0 15 0
Edano . . . .

sereno - 27 7 10 0
Verona . . . . sereno - 25 8 Ì7 0
Venezia . . . sereno calmo 97 1 17 3
Torino . . . . sereno - 23 6 18 7
Alessandria . . . sereno - iff 4 M A
Parma , , . . säreno - 28 0 16 2
Modena . . . . sereno - 24 à 1tl 8
Genova . . . .

i¡4 coperto calmo 24 6 20 2
Forli . . . . . sereno - P4 2 12 4
Pesaro . . . .

sereno calmo .83 0 - 18 8
Porto Maurizio . . 112 coperto 0810 23 i Ì f 2
Firenze . . . .

sereno
'
-

,

29 16 - Ì0 0
Urbmo . . . . sereno - 22 2

,
,IS 8 -

Ancona . , , . sereno calmo 25 2 18 0
Livorno . . . . sereno calmo 25 5 18 0
Perugia . . . .

serenó - 25 5 f4 7
Camerino. . . . 1¡4 coperto - 20 8 13 9
Chiet! . . . . .

sereno - 22 8 -8 9
Aggila . . . . . sereno - 24 0 11 0
Roma . . . . . sereno - 28 0 14 4
Agnono . . . .

serano - 21 1 f i 3
Foggia . . . .

sereno - 2'I 4 15 0
Bari . . . .

.
serano calmo 20 3 .. 13 0

Napoli. . . . . serepo calmo 250 ..10.8,
Potenza . . . . sereno - 20 5 . 11 0
Lecce . . . . , sereno - 22 0 15 5 .

Cosenza . . . .
sereno - 26 0 11 0

Cagitari . . . . sereno calmo 27 0 20 0
Reggio Calabria

. i¡4 coperto calmo $3 7 1.7 8
Palermo . . . .

sereno entino 29 0 14 0
Calanla

. . . . 114 coperto calmo 22 9 14 0
Caltanissetta. . .

1s2 coperto -

' 21 5 14 8
Siracusa . . . . 3,4 coperto calmo 24 9 15 3

i - li

OSSERyAZIONI METEOROLO,GICilE'. «

fatte nel R. Osservatorio del Collogio Romano
B di 26 maggio 1892

- Il barometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione à! moth
49,6.
Barometro a messedi . . . . . - Ìð4,6
Emidità relattva a mezzodi

. . . . . - 37
Vento a mezzodi . . . . . . NW debollssiin'd.
Cielo . . . . . . . . . . quasi sereno.

Massimo - 29 ,0.
Termometro eentigrado -

, ,
Minimo - 14•,4.

Pioggia in 24 ore: - -
,

IA 26 maf0fo £892.

In Europa pt¾ssione leggerniente bassa all'occidente, piuttosto ele-
vata dalla peiltselk'italica alla Transilvania, Lisbona, Ebtidt 735, Zu-
rigo 163, Lediloll Ÿ6T.
In Italia nelle 24 ote: tÁltWIbetro stazionarîo in !fardegna, legger-
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mente salito sul continente, venti deboti; temporali in giro lungo,
PAppenninn centrale e meridionale; temperatura aumentata.

Stamane: cielo sereno, levante forte in Saraegna, maestro fresco

sulla pen sola s lentina; La on«t a da ??5 a 700 mm. nel continente,
leggermente depleaso a 762 in Sardegaa.
Mare calmo.
Probabifttà: levante fresto in Sardegna, venti deboli intorno al le-

Vante altrove; c elo generalmente sr ro; temperatura elevota.

PARTE NON UFFICIME
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO 80xx1RIO - Mercoled1 25 maggio 1892.
Proifá&ziWi presidente FARINI.

La seduta è aperta ille ore 3 e 5.

CENCELLI, segretario, dà lettura del processo verbale dell'ultima

seduta, ehe 6 approvato.
Commemorazione.

PRESIDENTE commemora 11 senatore Gaetano Bettoni,

e elogia le alte virtù di magistrato e l'utile opera di senatore.

enissimo).
' Comiricinora pure 11 senat..re Gerba'x de Sonnaz.

Ne ricorda la luminosa carriera militare, la perizia del comando, la

singolare virtà di soldato, le altissime benemerenze ed onoriflcenze.

gre approvazioni).
' $AINT-AON, mitilstro della marina a nome del Governo e FINALI

al associano alla commemorazione del senatore Gerbaix4e donnaz.

Comunico.zioni del Governo.

GIOLITTI, presidente del Coniglio, comunica i decreti reali coi

quali furono accettete le dimissioni presentate dal Gabirietto presie-
duto dall'onorevole deputato marchese Anton'o Starrabba di Rudini e

fu composto 11 nuovo Gabinetto.

Premette ché le questioni economiche e le flnanziarle sono ora la

principale preoccupazione, non solamente dell'Italia, ma di quasi tutte
le nazioni civili.
Dítalia perð, che in pochi anni ha dovuto provvedere al suo or

dinamento interno, imponendosi sacriflzi gravissimi, risente più du-
ramente i Panni della crisi generale e più vivamento si preoccupa

dèlle sue difficolth economiche e finanziarie.
Di qúeste preoccupazi ni sono . specchio fedele le discussioni ed i

voti del Par amento, 11 quale, interprete del'a volontà del paese, lia

da quattro anni a questa parte manifestato 11 p oposito di trovare 11

rimedio principalmente con economie e riforme.
11 Ministero si presenta col termo proposito di seguire l'ind rlzzo

segnato dal Parlamento, p ovvedendo alla SisLemazione della flnanza

ed a'utando, ¡ier quanto possa dipendere dall'azione del Governo, 11

risorgim-nto economico del paese, Indissolubilmente connesso col pa-
reggio del bilancio.
Nel þrovv-dere alla flnanza non perderà mai di vista la misura

elevatssima delle nostre impost- e cer.herà in tutti i modi di evi-

tare al paese la necessità di nuovi aggravi, continuando energicamente
nella riduzione delle spese.

Molto in tale sanso è stato fatto, ma molto ancora rimane da fare;
e il Ministero crede che ad un periodo di economie, le quali ebbero
principalmente la forma di riduzioni negli stanztamenti di bilancio

debba succedere .il pertodo delle riforme in tutti gli ordinamenti dog
pubblici servizi, dirette a conseguire la minima spesa con la massima

semplicità, efficacia e speditezza del servizi stes<i.

Dal punto di vista flnanziario le riforme devono avere due scopi,
consolidare le economie fatte, organ zzando i servizi in base alle

spese ridotte, ottenero nuove e permanenti riduzioni di spese.

Per quanto r guarda le spese mi'itari, 11 Ministero darà opera a rl•

forme le qua i contengono la sposa entro I limitt strettamente neces

sari per la difesa del paese.

Le spese effettive per l'esercito saranno ridotte nella parte ordl•

nana a 230 milioni; nel complessn non eceed ranno i 246 milioni.

Agg unge ane ra che a quella parte delIn spesa straordinaria, la
qu-le è destinata alla fabbrtcazione dei fuc li, si provvederà con l'a.

llenazione graduale delle piastre borboniche giacenti nelle casse dello
Stato.
Il pareggio dello Stato non è il solo dei flni che un'illuminata po-

litica economica si deve preflggere. L'opera del Mini tero deve mi-

rare più in alto, dove mirare al r¡s ugimento «conomico del paese.

- L'azlone del Governo non può essere però il solo coefficiente per
ragg ungere codesta mèta, dovendo conce rrere in prima linea l'ope-
rosità privata, il lavoro, la previdenza, il risp .rmio.
L'opera del Governo è necessaria però per rimuovere gli ostacoff,

tra i quali si trova in prima linea la cond zione anormale della nostra

circolazione, la cattiva organ zzazione del credito, il diettoso orrina-
mento degli studi, uno scoraggiamento non proporzionato alla realth
delle nostre condizioni, op ù di tutto forse gli ostacolf at tiflcialmente
creati al commercio in ernationale da una corrente di esagerato pro•
tezionismo, alla qua'e indarno si ò tentato di resetere con ta ifle do•

ganali più m'ti di quelle dei popoli vicini e delle quali oramai tutti
i popoli di Europa risentono funeste conseguenze
Allo studio dei rimedi a tedesti mali 11 Ministero attenderà colla

massima sollecitudine, procurando almeno di ettenuare quelli che non
fosse in potere del Governo di curare r.dicalmente.
Al programma economico del Ministero segue il programma della

politica estera ed interna.

.

.
Le nostre alleanze contratte a solo scopo di paco e la cordiale

amicizia con tutte le potenze ci porranno in grado di dimostrare che
PItalia ò per l'Europa garanzia sicura per il mantenimento di quella
trangtvilità che è per noi come è por tutti i popoli civili 11 pià vi-
le degli interessi.
All'interno il Ministero sarà vigile custode di tutte le libertà, ricor-

dando che è necessaria garanzia di libertà il mantenimento del-
Pordine.

Donsanda e geolgfusento d'interpellanza,

PRESIDENTE comunica al Senato una domanda d'interpellanza del

penatore Guarneri al pr esidente del Consigho sulla coluposiziotte del
nuovo Ministero.

G:OLi tTI, presidente del Consiglio, si dichiara egli ordini del
Senato per rispondere anche subito alla annunziata interpellanza. Prega
tuttavia che si V.glia tener conto delf.mpegno preso dal Alinistero
di ripresentarsi oggi stesso alla Ca nera det deputati per la continua-
zione della discussione che vi si è impegnata sulle comunicazioni

.del Governo.

PRESIDENTE, non facendosi osservazioni, dà la parola al senatore
jGuarnert per lo svolgimento della sua interpellanza.
GUARNERI parla colla coscienza di compiere un grave dovere. L'at-

.tuale combinaz one ministeriale ò un p egiudizio contro 11 diritto del
Senato di partecipare in una degna e adeguata proporzione alfeser-

cizio del potere ministeriale.
Nð con ciò intende comunque intaccare la prerogativa sovrana :

egli si riferisce al presidente del Coastglio per un atto da lui

compiuto.
• La prerogativa sovrana, nel suo esercizio, dà luogo a respon-
sabilità.

L'interpellanza odierna sarebbe stata svo'ta da lui anche se nel
Gabinetto avesso ecceduto Peleme to senatorio.
Il senato ha per tradiatone att non su i edersi in partiti, di non di-

scutere con carattere politico: suole il Senato dividersi solo per vo-
.tare sui più gravi problemi legblatsvi.
Ifa questa tradizione non equivale a in'Ilff·renza politica: il Senato

sente di e sser vigile custode dell'organico funzionamento del regime
rappresentativo.
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Questo regi e poggia sudo Statuto e sulla consnotudine che spesso
'

compÌeta il p imo e sempre lo commonta:

In materia di ordinamomo ministedale, seedndo la nuda lettera
dello" Statiltò, 11 sovrano pu6 sceghere con illmitato potere i suoi
ministri,"
Na la tradlilone, in tutti I paesi costituzionali, fece si che un mi-

nistro deb6a essere d•putate o senatore"e che in equa e ragionevole
pro'porzione i membri delle due Camere partecipmo al potere go•
Tèrnativo.
Ritieno'che Pattuale composizione del Ministero progludicð 11 tra-

d'z1onale dirl'lo dàl Senato.

116precede to'ð grave: nulla lo giustifica: anti.
Lo questione del giorno a la que«tlene (Inanziaria: o di essa 11

Sonato si preorrup6 in modo cor.ttnuo e con amorosa cura.
Da e s,o p Ir 1 11' grldo i d'allarmo contro Pabolizinne del maelnato,

contro gli eccessi del protarlonismo, contro I vizi delle leggi sul cre
dito.
Cosl otsendo, 11 Senato non doveva essere cos1 posposto.
I?öratore, e'Yopi.done pu661teli lo sento, che se non oggi, presto il

Góverno- dovrå porte alfftella 11 dalemmé to disarmare, o tassare.

Ï/una' o faltra solkslone sarà gravissima.
E in cos1 grave contingenza un gruppó di senatori al Governo sa-

rebbr una forza' e tina garanzia per la'Nazione. '

Il N16Istero ð nella stretta' legalith ma ton ð conforme nð allo sp1-
rito 'dello- Statuto, nå n le tradizioni parlamentarl.
I?oratore lo deplora o crede colle suè parole di aver compiuto un

dovere verso 11 Senato, la Nazione, e la stessa Corona (Bene, benis-
simo).
GIOLITTI, presidente del Consiglio. Non entrerà nell'esame delle

questioni finanziario accennate dalfinterpellarite. Il teropo di discus-
stone.verrhap16"tardi, Accetta la·più cómpletà responsabillth riguardò
alla oomposizione del Gabinetto. Protesta del suo profondo rispetto
al Stinato;
Inra-icato della formazione del Gabinetto, ha creduto dovere guar-

dare 11°Parlamentocomo un corpo union, con ésolusivo riguardo alle

esigenze dellatsituazione. Le circostanze poilliohe,10 condizioni par•
Iamailtarl Ispirarono la scelta del nuovi ministr1 e non alcuna consi-
dora lone sia di paste, sia d 1Funo o delfaltro ramo del Parlamento.
R1corda una preco lente amministraziono Depretis della quale non

fece parte'che un solo senatore. L'esemplo de1Pinghilterra non calza
poichbrcolò ciascuri ministro non pu6 averla parola che nelfAssem-
-bha dI cui in parte.
'Prega 'll Senato, a voter aspettare a giudicare la nuova Ammini-

strazione dalla sue opem e -non dagli uomini cho la ca mpongono.
PARENZO v1do "con moho p acere aßldato alPoliorevole Giolitti Pin-

carico di comporre il Gabinetto; 11 duo colore polideo 6 per lui un
afDdamento.

.

- Eh gia 11 coraggio del senatoro Guarneri che sollevð una questione
di del.catt riguardi politief.
Non crede esaltamente conformetal retto funzfonamento dell'orga-

nismo-costituziot alusla teoria del presidente del Consiglio.
, SI duolo che 'll Senato, per avero tollerato con longardmith pareo-
chtfoffeso alle sue prerogative, no abbia ricevuth un'altra.
Questo devono dichiarare gli stessi amici del Ministero; la tolle-

ranza di un'assemblea ha del limiti.

Spera che Il Senato si farà valere, sarà rispettato con scrupolo an-
che nelle sue prerogotive.
GUARNERI, gli duole di non poter accettare le teoriche svolte dal

prosidenio del Colisigilo e presenta 11 seguente ordine del gi. rno:
a 11 Senato dolome, nelPmtereseo del r gime parlamentaro, che non
slo I tenuto sufII fome conto della sua partecipazione alfesercizio del
patere ministeriale; possa alPortilno del giorno. ».
SAINT-DON, ministro della marina, dichiara che se l'onorevole Pa·

renzo avesso letto i resoconti di quella seduta del Senato alla quale
ha accennato, non avrebbe cerlo avuto oeraslone di esprimere la me-
rav gIla che ha esp-esso, vedendo Ini, ministro tecnico, seduto vicino
ad un collega, ministro politico.

PARENZO contarma di avere alluso all'Incidente solo ,per allietoisi
che ogni ricordo di quella giornata sia cancellato.
SAINT-BON, ministro della marina. si dichiara pago della spiega-

zlone fornita dal senatore Parenzo. Se Pavesse Indovinata non avrebbe
peo la parola
BOCCARDO gli ripugna dall'animo che il Senato vnglia giudicare il

nuovo Gab1netto en dirh'ararsi anziteropo < dolente ».
Il Ministero vuole gu icar si dat fatti, e, coll'aspettare, il Sänkto

darà nuova prova di patriottismo.
Voterà perranto contro l'ordine del giorno del senatore Gtlarneri.
MAJORANA CAL4TABIANO n'n nega cho manchino dei precedenti

aUa cornpositione attuale del Gable ettö.
Ma osserva che, e II'aumento dei Minist•r! e colPistituslone del sot•

tosegretari di Stato, le condizioni sona mutato.
Ossorta che egli più volte lamentð la scarsa iniziativa del Senato

in materia economica o finanziaria.
Crr do che le riformo politicho jnon siano meno urgenti di quelle

economiche.
Il Senato espresse l'idea di una riforma del Senato stesso: questa
questione gravissima e influente sull'indirizzo pronomico o politico.
Per le ragiool svolte dichtera che si asterrà dal voto.
PARENZO prega l'onorevola Guarneri di ritiraro 11 suo ordine del

giorno.
GIOLITTI, presidente del Consigifo. Prega il senatore Parenzo di

ricordare che spesso egli della Camera rivendicð i diritti del Senato
e deplorð 1 mall dall'on. Parenzo ora depl>rati.

11 Governo fa il più largo assegnamento sul senno e il valore della
cooperazione del Senato (Bene)
GUARNBAf, ritira 11 suo ordine del giorno (Benissimo).
PRESIDENTE. Dichiara che, esaurita cosi la discussione dell'inter-

pellanza, ed insieme Pordine del giorno, 11 Sonato per la prossÏma
tornata sarà convocato a domicilio.
La seduta ð selolth fore 4 e 25).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARIO - Hereoledi 25 maggio 1809.
Preir&lensa del Presidente BIANCBIERI.

La seduta comincia alla 2,15 pom.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta

di Venerdl 6 maggio, ebe ð approvato.
Go Godf·

PRESIDENTE.IIanno chiesto congedl.Per motividl.famiglia,'gIl
onorevoli: Calpini di giorni 20; Bert! Domenien, di 5; Testà, di 10.
Per motivi di salute, gh onorevoll: Franzi di giorni 10; Testasecca,
di 15; Chinagtla, di 10; Baroni, di 8
(Sono concèduti).

Commemorasfone del senatore De Sonnas.
PRESIDENTE comuntea una lettera del Ministero detPintornö,,an-

nunziante la mòrte del senatore generale De Sunnaz. No coinmemõi•a
quind! le virth con le seguenti parole•
'Stimo di farmi Interprete del sentimenti della Camera nel rehderá
un tributo di sincero rimplanto alla memoria del senatoro generai
Maurizio De Sonnaz, det valoroso soldato d.-IPindipendenzinazionale,
che, combattendo eroicamente a Montebello, inizið con l'odoretto þië.
montese la serie delle vittorie della memoranda campagna'del 1859.
Combatiè p ,i strenuamente per l'unità della patria prendendo parte
alla campagna del 1866.
Rima<to ne1Po,ercito Italiano, rose altri segnala'i servigi a118 patria,

accrescendo coal 11 lustro del name della sua famiglia, la quble, da
secoli, aveva la tradizione del sentimento del dovere, della devozione
alla Dmastia, de Pamore a la patria.
La Camera che sempre tributo gratitudine e rivoronza a coloro,

the onorarono e servirono il Paese, non puð non rendere uguale'tr!•
buto alla memoria del generale senato-e Mau izio De Bonhat;oñ0rarülo
in lui quelPesercito nazionale, nel quale é riposta la sperènza, l'or
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geglio o l'affetto della nazione e dei suoi rappresentanti. (Vive appro-
vazioni).
PELLOUX, minist-o della georra, si associa a nome del governo a

questa commemorazione. (Approvazioni).
Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE comunica duo lettere del Sonato e della Camera dei

Deputati di Roman'n, che ringrazia,o il Parlamento It-liano per le

accoglienze ricevute in Italia in occasione del Congresso della pace.
Comunicazioni del Governo.

GIOLITTI, presid nto del Consialin, annunziata la formazione del

nuovo Ministero, pronunzia le seguenti parole :

Onorevoli Signori! Le questioni economiche e la flnanziarie sono

ora la prineinale p eoccupatione non solamente dell'Italia ma di quasi
tutte le nazioni civili.

L'Italia però che in pochi anni ha dovuto provvedere a tutto 11 suo

ordinamento interno, imponendosi sacrinci gravissimi, rise te più
duramente i danni della crisi generale e più vivamente si preoccupa
del e sue diffleottà economiche c finanziarie.

Di quette preoccupazioni sono speechio fedelo le discussioni e i

voti del Parlamento, il gliale, interprete della volontà del paese, ha

da quattra anni a questa parte, manifesiato il propos to di trovare 11

rimedio principalmente con economie e riforme.

Il Ministero si presenta a voi col fermo propos to di seguire l'in-
dirizzo segnato dal Parlamento, provvedendo alla sistemazione della

flnanza e aiutando, por quanto possa dip-ndere dall'azione del Go-

Verno, il risorgimento economico del paese, indissolubilmente con--

nosso col pareggio del bilancia.

Nel povvedere alla finanza non perderomo mai di vista la misura

elevatissima delle nostre imposte e ce cheremo in tutti i modi di
eiltare al paese la necessità di n ovi aggravi, continuando energica.
mente nella riduzione delle speze.
Molto in tal senso è stato fatto, ma molto ancor rimane da fare, e

noi cradiamo che ad un parloda di economie lo quali ebbero prinri.
palmente la forma di riduzione negli stanzismenti di bilancio e d¡
rinvio di spese, debba succedere un periodo di riforme in tutti gli
ordini di pubblici servita dirette a con•ilare la minima s;1esa con la

massima semplicità, ellicacia e spedi'ezza dei servizi stessi.

Dal punto di vista finanziario le riforme devono avere due scop :

consolidare le economie fatte, organizzando i servist m base alla spesa

tidotta; ottenere nuove e permanenti riduzioni di spese.
Per quanto r guarda le spese militari noi daremo opera a riforme

le quali contengano la spesa entro i limiti strettamente necessari per
la difesa del paese.
Le spese ellettivo per l'esercito saranno ridotte nella parte ordi-

nerla a 230 milioni, e nel complesso non eccederanno i 240 mi-
lioni.

Aggiungo ancora che a q iella parte della spesa straordinaria, la
quale a destinata alla fabbricazione dei fucili, noi provvederemo con

l'alienazione graduale in tre o quattro anni dell'argento delle piastre
borboniche giacenti ncile cause dello Stato (com unnti).
Il pareggio del bilancio dello Stato non è il solo dei flui che una

illuminata p slitica economien si deve pretiggere.
L'opera nostra deve mirare pù in _alto; deve mirare al risorgi-

meto economico del paese.
L'azione del Governo non può essere però il solo coefflcente per

raggiungere codesta mole, dovendo concorrere in prima linea la ope-
rosità privata, 11 lavoro, la previdenza, il risparmio.
L'or era del Governo è necessaria per rirnuovere gli osta-oli, fra i

quali troviamo in prima linea: la condizionc anormale della nostra

circolazione, la rat Iva organ'zzazione del credito, il direttosa ordina-
mento degli studi, u lo se •raggiamento non propo zionato alla realtà

delle nostra condizioni, e più .li tutto forse gh ostacoli arnlicial neate
creati al commercio imernazionale da una corrente da esagarato pro-
tezionis no, alla quale noi abbiamo indarno tentato di .esistere con
ta iffe doganali più miti di quel:e dei e oµoli ,icini, e dal a quale or-
mai tutti i paesi d'Europa risentono le funeste consegu nee.
Allo studio dei rimedi a codesti malt noi attenderemo con la mas-

sima solleefludine, procurando almeno di attenuare quelli che non

fosse in poter nostro di eurare radicalmente.

Al programma economico del Ministero corrisponde il programma
della polillen estera ed interna.

Le nostre alleanze, coniratte al solo scopo di pac , e la cordiale
amic zia en tutte le potente, ci porranno in graalo di dimostrare che

l'Italia ò per l'Eu opa garanzia sicura per il manten mento di quella
tranqu il to che ð, per not come per tutti i populi civili, 11 più
vitale degli interessi.
All' interno il Ministero sarà vigile custode di tutte le liberth, ri-

cordando però che necessa is garanzia di libertà è il manten mento

dell'. rd ne; e nol confldiamo che nella risolutione delle grandi qui-
stioni e conomicho e flnanziarle avremo largo appoggio dal Parla-
me to.

Lo synIgimento di un programma economico e floanziario non puð
essere opera di poche settimane; e siccome soli 35 giorni ci sepa•
rano dalla fine del corrente esercizio, e nessuno dei 12 bi'anei per

l'esarrizio poossimo è stato ancorn esaminato dal Parinmonto cosi &
evide. te la necessità di anteporre a tutti gli altri lavori la discussione
dei b lanci per l'esercizio del 1892-93.
Per evitare esercizi provvisori dannosi at pubblici servizi, not ac•

cettiamo come una necessità amministrativa i blianet quali furono

proposti dal precedente Ministero, come base dt discussione, e nella
loro spesa comp essiva.

Per non venir meno alla buona usanza segulla da molti anni a que.
sta parte preghiamo pare la Camera di discutere senza ritardo il

conto consuntivo dell'esercizio 1890-91.
Ricordo influe alla Came a che oltre a parecchi disegni di legge di

grande ut litå, sono di assoluta urgenza e devono essero discussi, al-
cu .i entro il mese di giugno e tutti poi prima che la Camera si se•

pari per le vacanze estive, i seguenti:
1. Trattato di commercio con la Sviarera;
2. Facoltà al Governo di applicare la clausola per il regime da-

ziario del vini, inserta nel trattato di commercio con l'Austria.

3. Accordo comm-roale con la Bulgaria;
4 Conventione di commercio e na igazione con l'Egitto;
5. Acco.di internazionali postali firmatt a Vienna il 2 luglio

1891;
6. Leva di mare per i nati nel 1872 ;
7. Spese straordinarie militari (con modificazioni che verranno

proposte)
8. Proroga delle Convenzioni postali marittime;
9. Acconto da corrispondersi al Tesoro dal Fondo per 11 culto

(267) ;
10. Proroga del termine stabilito dall'art 79 della legge 30 di-

cembre 1 88 pel passaggio allo Stato di spese ora a carico delle
Provincie e dei Comuni;

11. M difi. azioni alla legge per le costruzioni di strade comunali

obb:igatorie (votata dat Senato);
12. Abolizione del dazio d'uscita sulle sete;
13. Provvedimenti pr Rom,, per la parte almeno che ð neces•

saria a si-temare il bilancio comunale;
14. Provvedimenti per la ci :à di Napoli.

Di fronte a una quantità così ingente di lavoro, che è necessario
condurre a termine prinn delle vacanze estive, noi facciamo appe'io
al patriottismo d-i deputati, prevandoli di affrettare con tutti i mezzi

possib 11 i lavori parla nentari; e pregliiamo intanto che sia posto al-
l'ordine del giorno di domam il d segno di legge per l'anprovazione
del trattato di commercio con la Svizzera. (B avo! Dene!).
PRESIDENTE, ouser ando che il Governo dove recarsi in Senato,

propone che la discussione su lo sciogi m nto del.a crisi e sulle di-
ch.arazinnt del Gov rno, venga duf·riin a domani.

GIOLITTI, pres dente del Co-sigilo, si dichiara a disposizione della
Came a.
IMBRIANI propone che si sospenda la seduta, riprendendola quando

i min stri saranno di ritorno d.d S nato.

GIOLIT TI, presidente del Consiglio, consente.
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PRESIDENTE sospando la seduta Invitantlo 11 vj spres1donto ono-

revole Villa ad oi•cupare II,seggio presidenziato quandolasedutnasrà
riprrsa (Contetsazioni aalmate).
(La'seduta à sospesa alÌe 2.40 e ripresa alle 4 e 45 minuti. As-

áumÃ la Presl·lenza 11 vlee' prosidento VILLt. (Segni d'attenzione).
-

I Discusafone slitis comunica:font del Governo.
- IMBRIANi-ha eguito' anche questa volta 11 neo M nistero al Senato,
dd hk' tahauto ill dovái• åssls ere ad un infantteidio. (Viva ilarità).
In Sonato fu.mosso rimprovero al Ministero di aver loso le prero-

gallie di uci cons'essi».
"2411 si duoto clio 11 Ministero abbla mancato di convenienza verso

la Camera eletiivi,~accettando immediatamente lo svolgimento di una
Interpellarita in Sennio,3mentre la Camera attendeva 11 ritorno del Mi-
Istéro. (Commenti).
Al posto che gik occupð Camillo Cavour siode il deputato Giolitti

GIòVantil (il ride).
.
Quando nePitigma seduta,il predestinato presidente del Consiglio

enúnelb H suo programma, Poratore subko osservð che, per attuarlo,
ñori Val.va la pona di mutaro,Governo, o ricordò la frase di Cesare
Balbo: In tempi minfri.ministri minori.
Alicho l'attuale presidente del Corisiglio si presenta con una triplico

pèrionalità riassuÏnämiä in sð lo cariche di presidente, ministro del-
Fintérnn,"o.!à!nistro del tesaro.
Lamenta che in omaggio al programma delle economie non stasi

sopiireiso il Ministero'del tesoro e 11 Ministero delle poste e tele
raft
.Hâ u lito- due volto'la lettura della prattca elaborata dal ministro
toiltti (190Ith)
Vedo"c'o Boloro.al Ministero degli esteri 11 deputato Brin, in grazia

fórsi'della compuicánte kiterpellan°za sulla politica ostero, dello scorso
giugno: senoncha noñ.ô mutato il ministro effettivo: 11 comm. Mal-

Vann, o ion mutork la pódtica estern.

.
Rived coÃ dolore lil,Ministero del lavori pubblict chi propugnð e

'difese li.co'nienzioni fe:rortarlo cosi funeste al nostro paese.
· ll-ministro Do Snint Bon parlð lÃ Senato di Ministeri tecniel: que-
sta .fra e ova oho l'ãttunie Ministero non è un Ministero di Ga-

b1netto.

.I ministri,De Saint-Bon e Polloux rimangono al loro posjo, como

comandati, contro ogni cárretta consuetudine parlamentore.
E¡;11 lia p•rsonalmente pei duo.niinistri, che combatterono valorn-

samente co.tro l'Austria, molta simpa in; ma devo protestore contro

la procedura costitùz·onale) che si & adottata.
SI è parlato alrl bisogni delle scuole, speclolmento femminill: l'ora-

tore sperá ,che Ton. Martmi, che conosce questi bisogni, porrà mano
a rovvederv'I så ne ivrà 11 tempo.•(Si ride).
,

I?on. Do-Salut Hon non avrà più ragione di doleral delPuniforme
da ammiraglio dell'onofovols Drin, che ormal Vestirà la divisa dip'o-
inatlea.
Os,serva che Ponorevolo Glolitti.ha sorvolato sulla questione delle

tasse, con una frase bifatto indeterminata; ed ha parlato di certe
.plastro bórtioniche, cho- pur dovrebbero garentlre certi valori, e non

.potrebbero avere akra deslinaziono

I?onorevple Glo11tti tia þarliio anche dello scoraggiamento del Paese.
Ma,1'kalla non si-lasela scoragglare davvero dal malgoverno di que-

ti Ministèrh solamento non. ha pin.ilducia nel suoi governi stretti
fra la burocraala e.la bancoorazia: fra parassiti e ladri. (Commoqtt).
AÑi•ò¾ 11 radicale, il concetto di cure radicall a certe plaghe ;

ina quale"sarà quosta cura ?

Ôa certè¿auáõ of hÀ no certi effetti. Da una politica che vuole la

tr1911eÑ, PAfilia,'g11 árniamenti, saranno rose necessario le nuove im-

oste; si giã si siskurra di una tassa a larga base del macinato.
Avremo un deficÜ-continuato, Peconomia del paese andrà sempre

piirovinando, e I do ÄSersistere in erialssioni cartacee disastróse.
V'ha un'ahra poÜtica che vuoto P Itaba in tipendente nello suo re•

zkiril interriazlónali, il ridro dalfAlrica, la riduzione degli armamenti,
e, como conseguonza,' la trasformailoite det tributi e la riorganizza-
zione dello Stato. (Commenti).

Con questa politica soltanto rifluirh-la nioneta metaillia (S1 ride);
risorgeth le economia

.
nastonale. Fra queste due politiche voi, dice

foratore, seguite quella che porta alla rovinä.
Si ð parlato delle leggi per Roma e por Napolf : ma altri provyo.

dimenti, come Pocquedotto por le sitibondo provincie pugliesi (Com-
menti), sono posto in non cale; perchð non si tratta diferroviselet-
torali

Ora egli non vuole due pesi e duo misure.
Termina ripetendo che vi sono due politiphe: la riazionale o la di-

nastica.

PRESIDENTE riprendo foratore dichtarando cho yl ha una sola po
lhica nazionalo! (Approvazioni).
IMBRIANI.. e se l'Italla é uno attynte non dove essore trattata da

ciabattini. (Vivi rumori).
GIOVAGNOLI premette che l'attualo Ministero. è costituzionalmente

sorto dall'ultimo voto politico della Camora. lion sa come la ,Camera
che, con una notevole maggioranza, (Si rido a destra):abbattova 1.1
precedente Ministero, e che attese da questo per 1§ meal Padempl.
mento di un programma, non debba attendero l'attualo Ministeró alla
prova del fakt! (Commenti a destra).
L'onorevole Imbelani persiste nel soli.to suo modo di gladicaro.af-

fatto sublettivo ed Ingiusto, e chiama politica dhiastida duella che .6
voluta dalla grande maggioranza della Comora e del paese,-o la ynolo
cambiare con una politica che ð un'utopla. gon crede che il Ministero
mediti d'imporre nuove fosse. Anzichè dolersone, ð lieto che l'opo-
revole Brin e l'on. Saint-Bon, so ebbero in passato qualche dissidio,
slansi riconcillati. (Commenti).
Ei orda inflne che 10 plastro borboniche sono presentemento svin-

colate.

Concludo dichiarando che attende alla prova del fatsti questo MIpi-
stero, 11 quale gli inspira maggiori almpalle che non il Ministero pre-
cedente.
CAVALLOTTI (Segni di attenzione) dopo aver dichiarato .cho non

par tecipa all'avviso dell'onorevole Glovagnolf, ,che sia intempestiva la
discussione intorno alle d chiarazion1. del Goyerno, lamenta 11 sover
chio laconismo di questo dichiaraziani, ed esprime quindi il desl¢erlo
di meggiori spiegazioni.
A suo avviso, col voto del 5 maggio, la Camera richiese un mu-

tamento-d'intirzzo polltco, richiese che si avessa a prendere una

Vla. che non imponesse al paese sacrificli non necessari.

11 Ministero Di Rudini fu infatti sostenuto Ilneh& si credetto
,
cþe

avrebbe battuto una strada diversa da quella dei M1ststoro .Ci•sp1;
ma quando ogni illusione fu svanita 11 paese o la .Camera- le,licen-
ziarono.
Ora l'oratore trova buoni alcuni do' propositi mantfestati dal presf··

dento del Consiglio; ma, poichè tall propositi sono comuni a tut,t.1)
Ministeri, desidererebbe sapere se II Mints,tero intenda .Veramento di
alleviare 1-sacrillei imposti al paese facendo una politica diversa d,i
quella tie'due precedenti Ministeri.
Non rittene possibile seguire una politica, che impono la necessità

di forti speso, lasciando tranquillo il contribuente; f.inconcillabl11th
det due termini è già stata dimostrata.
Esorta l'onorevole Giolitti a non sottrarsi al quesito ch' ogli gli,ha

mosso rifugiandosi sotto le bandiere del partito; perch& -laugloria,del
partiti non puð essere altra da quella di raggiungere 11benessere.del
Paese.
Sebbene convinto che 11 potere spetti a chi ha esputp conquistarlo

nella Camera, non sente alcuna avversiono al Ministero; ma lo esorta
ad esser chiaro.
DE ZERBI (Segni d'attenzione) saluta con gloin nel nuovo Ministero

la riunione di uomini valorosi, che si propongono di faro 11 benedel
Paese, e del quah taluno rinunziò a la cdorenza politica e sacrillcð
anche antichi rancori.

Ma ritiene che la soluzione della crisi, se è costituzionale nella
forma non lo ð nello spirito.
Quando un partito cado viene al potere Paltro.partito, ma guidato

da' suoi capf, non da chi giunse alPulttma ora. (Approvazioni).
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Il programma del caduto Ministero era pure Insuilclente; ma sarà
esso sunleien 11 programrua dei nuovo Ministero i 'IÍ nuovo Mint-
stero non ha detto nulla che già 11 cessato Gabinetto non avesse di

chiarato o promesso: quanto alla finanza, dopo avere accennato in

generale alla necessità di coordinare il programma finanziarlo alle
condizioni econoiniehe del paese, non ha Indicato conte sarebbe ve
auto la soceórso delle economie del paese.
Resta P idea delle plastre borboniche par provvedere al bisogni

militari: e questo sarebbe 11 programma nuovo del Ministero (Si rifle).
Ed una seconda volta si provvdile af bisogni urgenti manglando la
cassa: prima la cassa pensioni, ora lo p astre borboniche. In sostanza
si supplisce al deficit con un debito del tesoro (Comment1).
Augura al)!!nistero gtornate per l'avvenire migtfori di tjuesta. Questo

quarto d'ora non è pel Ministero il quarto d'ora sinoeio. Lo attende
ália prova. (Approvazioni).
DIS SAINT-BON, ministro dellamarineria. Poichè l'onorevole De Zerbi

ha detto cÑe 'Poratore avrebbe rinunciato alla coerenza politica, ri-
corda che rimane sempre all'infuori del p9rtiti (Commenfi).
Perclð non lo riguardano le norme del diritto costituzionale. (Com-

menti animati). Egli sta al potere come uomo tecnico.

IMBRIANI, per fatto personale, dichiará che non ð partigiano, o

segue non tiomini, ma idee.
Crede fatale all' Italia, la politica di questo, come del passati Ga-

binetti, e perció la combatte, e vota contro all'atttiale Ministero.
Voterà pel Ministero, che romperk la triplico allenta. (Rutnori).
BOV10 cede il turno di parola all'otíorevolé Santiril.
SANTINI. La condotta della destra in questo giorno dimostra che

non siamo lontani dalla ricostituzione dei þartiti, (Viva liarità) quan-
lunque il programma ministerlate taccia su uesto unto.
Nel progl'âmma ilell'onorevole Glolitti egt! non ha nulla trovato che

lo illfarenzi da ilublio dél précodonte Ministero (RtÛnoŸi - Conve¾
sazion!).
Hammenta come l'estrema sinistra con immutabile coerenza abbia

propognato un prègrammi,'ch6 ha Il plauso del p:iese.
Áltende l'onoretole Glolitti alla prova; intanto osserva che ha

omessi molti lodevoli concetti altra volta dallo stesso ondrevole Glo-
litti accennati (Rumori - Conversazioni).
Loda Intanto l'on,revole ministro di grazia e giustizia (llarità) per .

essersi dimesso da consigliere dèl comune di Roma (Si ride).
Giudica affato generico il prógramma di ýolitica Interna dell'ono-

revold Gidlitti.
Anche er'tütto clð che rÍguarda 11 programma economico, non è

più dra di promesse, ma di fatti (Rumori).
BOVIO ($-gril d'atten2ione), si felic ta col Governo che i primi df

scorsi che gil son toccátl non siano state carezze: teme quelle ca-

rezio, che s'ingenerano dalla contraddizione.
Tutti gli õratori hanno dimostrato la stretta connessione fra il pro-

blema finanziario ed economteo ed 11 problema politico.
L'oratore ricordð altra volta cho non vi sono che duo politiche:

la grande politica con la grande fInanze, o la grando politica di rac-
'coglimento con una flnanza di raccóglimënto.

Osserva in primo luogo che la esirema sinistra, per bocca degli
ondrevoll Imbriani, Cavallotti e Bovio, e la destra per bocca del.l'n.no•
revole De Zerbi, annunejarono il loro animo contrarlo al nuovo MI-
nistero.

Constata che la estrema sinistra ha almeno 11 pregio di essere Io-

gica nel suo programma, contro la quale stanno tutte le altre parti
della Camera, concordi in non volere la rottura della triplice alleanza,
e volerne invece la intera e leale osservanza.

Qu= sto ò il programma della grando maggioranza della Camera e

del Paese; non ð programma dinastico, ma nazionale.

Quanto alle economie militari, ognuno ò concorde in volerle a patto
però che l'esercito e la marina rimangano pari alla loro missione.
D'altronde l'atmale malessere italiano non potrà corto essere sanato

colle solo economie, che potessero farsi sul bilancio della guerra e

della marina.
Questo quanto alle idee del Ministero.

Quanto agli uomini, l'oratore afferma di aver plena fiducla negli
uomini, che stedono ora al Governo,
Ritione provvidenziale la crist del! 5 maggio, che facendo luogo

-alla divisione del parttti, ricondusse 14 Sinistra al potere. (Commenti).
Crede che sia un bene che dall'antico trasformismo, che divenne

poi confusione, si r,torni alle saae regole della vita parlamentare.
Saluta perciò l'avvento al potere di un Gabinetto omogeneo di si-

nistra, per le stesse ragioni per le quali avrebbe salutato un Alini-
stero omogeneo di destra. (Commenti).
Egli crede ai part ti e ravvisa una grande differenza fra lo ideo

della sinistra e quelle oella destra: qu'ella rappresenta il progresie,
questa ,Ia conservazione. (Commenti - Rumorl a destra).
I to che gli uomini che sono at Governo, meritano pesonalmente

So applicherà il programma del suo partito, non mancherà loro
l'appoggio del Paese. (Commenti - Rumori)
PERRONE non crede che 11 voto del 5 maggio avesse lo scopo di

portare il partÏto di sinistra al potere.
N6n v'è, non vi deve essere che un solo partito, quello del contrl-

buenti, quello che si ispira al veri bisogni del paese.
UcartÌn che se l'onorevole Di Rudini sj fosse separato da alcuni

collaghi, non gli sarebbe mancata una forte maggioranza.
Fu favorevole al passato Ministero f]ro at giorno in cui ritenne

l'opera del ministro della guerra fatale all'esercito ed al paese.

Reepinge l'accusa che l'esercito sia causa del dissesto finanziarlo
del paese.

.

DÍdhiara che le p9ro'e del presidente del Consiglio gli panno ca.
glonato una grande disillusione. Invano at eso nellé sue dichiarazioni
un accenno a quello che sorb 11 programma del Gabinetto.
Rileva le contradditioni fra le d chfarazioni attuali, ed i concetti

svolti in altra occastone dall'onorevole Giolitti (Conversazioni).
Attendi quindt dall'onorevole presidente del Consiglio di sapere

,guali sono 1 suoi propositi in ordine al problema finanziario. (Ilumorij.
BACCELLI, ha inteso con Interesse 1 varl brillanti discoral pro-

nunciati in senso contrario al Ministero; ma osserva che non è op-
Persiste a ritenere che colla grande politica, che si vuol mantenuta , portuno, al primo giorno, alla prima ora, discutere del programma
incompatiblie una Gnanza, che sia In arnlonia colle condizioni del di un Ministero, montre questo programma si conosce solo per pd.

paese. chi accenni generali.
Contro questa incompatibilità si Infrgngono gli sforzi di tutti i MI.

.

-" Osserva che cib, che uccide le nazioni giovani, è il difetto del cre-

misteri E questa è la ragione della frase ambigua usata dal Governo dito, la mancanza della fede, e questo fti il risultato dell'opo(a del
sulla questione delle nuove tasse. passato Cabinetto.
Ad ogni modo, qualunque sia la polftica che il Ministero seguirà, :, Rialzare 11 credito, rianimare la fede è il cðmpito det nuovi mini-
necessario che essa sia franca e precisa ne' suoi mezzi e nei suoi stri. Attendiamoli dunque all'op ra, e giudichitmoli dal f tti.

Si q tende dal presidente det .Consiglio una risposta precisa intorno
.Al modp co,me inten¢e concpiare la vecchia pollstea con le promesse
economig.
Se in .guepto punto .la Camera non sarà rassicurata, cessa la ra·-

glone dell',ultima crisi.
MARINURI, non parla in difesa del Ministero, benal peràhó la di-

scussione sia ricondotta e ristretta nel suoi Veri conûnl.

Intanto olcuni sintomi di rialzo del credito lità si possono consta-
tare (Commenti).
All'onorevole Imbriani risponde che la politica del disarmo ð po-

Iltica parricida. (Interruzioni dell'onorevolo Imbriani). Osserva che

ne una nazione al mondo può tremare per le proprio finanzõ, quandó
ÍË iesaa una poderosa vilalità.
.
E' ridicolo voler risanare in un giorno o in un Ora la ßnanza Ita•

IIana,
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•Bisogni'aver fede nel g'övano oÊganismo dalla nitzione, e attendor

l'operayleligipó. II'duoÑ<MiriÍliiëro vivià dunque, a condizione

cliè beño irileida Ía neceisità del paese.

lotantysarebbe, seoondo l'oratore, Innpportuno ed impolitico un

anti£ièñto giudizio .sulPopera dei nuovi ministri. (Aþprovazioni a sl-
nistra).

VoÓÌ. A domant I it doniant 1

TORilkCA; rinunela a parlare e el riserva di fare una dichiarazione
i câio dl½oio, i ,

PRESIDENTE¿ dichiara che 11 seguito di questa discussione ò d10b-
rito a domani.

9 Interpällanze e interrogazioni.
:PRESIDENTE, com'unica io seguenti domande d'interpellanze e di

interrogtizi nl. V

,« Il-sottoscritto muovo interpellenza al min'stro delPintorno sulla
liigerenza delle anÍorllh governative - prefetti o regi bommissarl' -
nello,plexiont ymministrative-generali dei comunt di Siena e di Ce
sena,'per agevolare o assicuraro la vittoria alla lega clerico-mu-
dorata.

« A. Fratti. >

« Ilssotfóscrltto'scÍlÏedi d'filterpellare gli onorevoli ministri della
guerrate della marina°,*per «conoscere gli intendimenti del Generno
circa.la.difesa dejla Sic111a,in vista della trasformazione di Biserta in
piazza militare marittima.

·•
--

·

,
"

« Dal Verme. »
A II'iottos:ritto faiterpella Ponorovôle ministro degli affari esteri

sulla posizione attuale detPitalla nolla- triplice alleanza, in rapporto
col 10 suo proprie coudlaloal interne, con la Inisu.a degli onert e con
gli scop1, e in-ded.no al modo col-quale -all'estero, in ispecie presso
1,suoi alleati, à attualmente considerata.

< Felice Cavallotti. »
< Illottoscritto muove intérrogazione al m'nistro della pubbifra

istruzione circa 11ifvieto opposto al collocamento di una epigrafe di
.Glovanni Rovio nella Università di Torino.

4 Imbriani-Poorio. »
II.sottoseritto muove'Interrogazione al-ministro dell'mterno circa

le condizioni eccealonali del' Comune di Castel S. Giovanni.
« habriani-Poerlo. »

« 11 liottoscritto muove interrogazlone al presidente del Consiglio,
ministro di agrich1tuia, industria e commercio circa le condistuni
della.Cassa di risparmio di Chieri.

.
, 4. -· « Imbriani-Poerio » .

¢ II' sottoscritto =muove Interrogazione al presidente dei Consiglio,
ministro degli esteri e,dindustria e commercio, ctrea lo strane pretese
del Governo alistro-ungarico riguardo I nostrl olli.,

«Imbrianl•Poorlo.»
« II ottoscritto chiede dinterrogare il ministro delle finanze sul

'como inténda di provvedere perch& al magazzini e alle rivendite del a
prévhiciä dI Placenza non at 'distribuisca una quahtà da sale, che ha
un'odore e un•sapore intollerabili di acido fenico con disagio della
popolazione e.danne evidento della pµbblica salute.

« Tassi >.
« Ïl àoÏtõàoritto desidera di laterrogare il signor ministro delÌo fl-

nante,:per sapere da lui se gli consti che a Pavia di vende sale in

quinato:da 'sostanke eterogenee, e come intenda evoutualmento di

provvedere.
« R. Rampoldi ».

n!«sIfioitoscrittosmuove Interrogazione al ministrodell'mterno circa

l'inclvilesspettacolo della uccisione di tori permessa in Palermo.
« Imbr ani-Poorlo ».

ill,sottoscritto-chiede di interrogare 11 mln stro delle finanze, in-
torpo.a! provvedimenti che intende di prendere intorno al regime
doganale del risl.

« F. Cavallini ».
Il stittoscritto chiede d'Interrogaro Ponorevole ministro det la-

vori pubblici sulle modificazh nt all'..rar o resië apportate sul tronco
ferroviario Sic1gnano-Lagonegro, linea Eboli Reggio.

« Mezzacapo »,

il sottoscritto chiede di interrogare Vonorevole mimstro dell6 fl•
ninza, per. conoscere i suoi intendimenti riguardo a la disposizione
transitoria contenuta nelParticolo 15 da lla legge 30 giugno 1800, o
cloð ee là.enda conf rmare o modideare la legge medesima, che de•

terminð per urr blennio, in via dI prova, il reggimento doganale del
riso e dell'amido.

« Gallotti ».

* Il sottoscritto chtáde interrogare 11 mi t e11 fÙaÙe intoÍno
at criteril; col quali egli intende apulicare la disposizione"contenúta
nelPart. 9 della legge 11 luglio 1889, reladvamente alto sgravio dela
l'imposta sul fabbricati, non añktati durante un anno.« .

, ØRiazzella.p.
GIOLITTI, presidente (161 Consiglio. Il Governo dichiarerh. domani

se e quando Intende rispondere alle diverse domanda d'interpolianz .

Dimissioni del Presiderne della Camera.
GRASSI lia inteso che II: Presidonia della Camera.ha.mandatospen

lettera le sue dimissioni. Domanda che tale lettera sla colènicata allä
Camera.

PRESIDENTE, dichiara che durante la seduta ha ricovato.una,let-

tera dell'onorevole Presidente, e che si riserbava di leggerla al:prin-
cipio.della saduta_ di domani. , e .:4.

MURATORT, osserva che, quando 11 presidente reputð opportanopli
attendere la seduta di domani per dar comunicazione della:lett(ra
deh'onorevole Ibancherl, si deva deferire alla opinione del.presidente;
tanto più che, sarebbe una aconvasionza darnegettur .a ra al tards

alla, fine della seduta. Propone che quella lettera sia comunicata.alla

Camera nel'a sedµta di domani. ~
PAEStDENTE osserva che IA lettera dell'onorevolo Diancheri A.in-

dirizzata personalmente a lul; e che, essendog14pervenuta',mentro,la
Qgmara era occupata, in ,altra discussione, credeva pin oppariulio ri-
mamlarne, la -lettura a domani. - .

Ma, polehë la Camera esprimo .11 desiderio di conoscerla, ne da
lettura. Essa è del seguente tenore:

« Onoregole Signor Vice Presidente

, della Camera dei Deputati ».
« Il mutamento parlamentare recentemente avvenuto m'hnpone 11

doyere di rassegnare le mie dimissioni dall¶l0clo di Pgidd.onte e

prego la V. S. Onorevollssima dí comunicarle álla Caméra,-on¢'Essa
si complaccia di prenderne atto.
« Rinupçio all'onore altissimo, che dalË(1du a degli oporovoÏt;miel

colleghi più volte mi fu conferito; ma serbo nelPanjmo, viva.e,pe;
renne,.la riconoscenta che Loro professp. Al ricordo indelebile,della
benevolenza, che mi addimostrarono, assoclerð ognora l'affetto caldo

e devoto che ad Essi s neeramente ricambio, che vivrà nel mio cuore
linchë mi resti un alito di vita,

c Si degni Ella di gra tire la testimonianza della distinta stima, che
si pregia di attestare alla S. V. onorevobssima 11

< Suo devol., a/f.mo collega
e Gluseppe, Bialtcherl.

GIOLITTI, presidente del Consiglio. La spresenza..dell'onorevole
Biancherl alla presidenza della Camera tale garanziapdimliarzlälltg
per tutti, che sente il dovere di proporre che queste dimissioni-oon
siano accettiite.
PRESIDENTE, mette a partito la proposta dell'onorevole presidente

del Consiglio.
(È approvata all'unanimith. - Applaust).
GRASSI, parla per fatto personale, e dichfara che la snarprogstil

non avea altro scopo che quello di dare all?quorevole Blancherl,qtiolla
dimostratione di stima, che la Camera gli ha dato.
La seduta termina alle 7.15.

RESOOONTO 80WHARIO - Giovedi 28 maggio,1802,
Presidenza del vice-presidente VH.LA.

La seduta comincia alle 2.15 pomeridiane.
D'AYALA-VALVA, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta

enteredente.

PANDOLFI parla sul processo verbale, proponendo che at tele-

grammi, ieri annunziati, del Senato e della Camera ael deputati di

Rumania, si risponda con un' apposita mozione che egli presenta, fir,
mata da colle hi che sledono in diversi bandhi della Camera. - ·

PRESIDE'iTE osserva che (la da iert il presidente ha telegrafato
al ce usessi legislativi detta Rumania i sentimenti espressi hella nio-
zlone dell'onorevole Pandolfl. Perclò, oggt, non si farebbe che tm da-

plicato.
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BRIN ministro degif affari esteri, sl unisce a questa dichiaiazione.
DI SAN DúNATO si unisce.
PANDOLF1 nota che, dopo queste dichiarazioni, la stia moziorie si

puð considerare moralmente approvata, e la ritira.
(SI agiprova 11 processo verbale).
PRESiDENTE. In segu to alle dellberazioni della Giunta delle ele

zioni,1 pioclama convalidato l'onorevole Caminneel al II CollegioMi
'

Paleino, o l'onorevole Piaggio al I Collegio di Genova.
PIAGGIO ura.

PRESIDENTE legge una lettera del sindaco di Palermo con cui si

partecipa l'inaugurazione in quella città dei monumenti a G. Garl-
baldi e a Benedetto Cairoli, e si invita la Camera a farsi rappresen
tare a quella cerloonia Delega I deputati di Palermo a rappresentare
la carnera.
Partecipaapol Êbe gli Uf8ci hanno ammoiso alla fettura'lo"seglienti

proposte di legge:
Del JeriotÓt!'Clementini, Torbiglio e Minelli per estenitore elle de-

cimehänflietitiche 112diritto di commutazione a termini della legge 14
luglio 1887;'del de0 tat SËÅÏIni, Brunetti, Vollaro Saverio, Panattoni,
Agnini, casilli, Di!9;ënti, Severi, Armirotti, Niccolin1, Ferrari E., Laz-
zaro, Piccolo Cupani, Stelluti, Rossi R

, M stica, Bartlini per rendere
elettivo 11 sindaco; del deputato Delvocchio per sopp imere 11 comtna a
della legge 4 dicembre 1870; dei deputall Pinchia, Monticelli e Atr-
brosoli per rendere elettivo 11 sindaco ; dei deputati Papa e Poll per
modißcazioni alla circoscrizione giudiziale del Mandamento di Chlari i
dei depulati Maf>i e Prampolint, circa i provvedimenil per l'incre
mento delPagricoltura; del deputato Canzio che istituisce una Cassa
pensioni per la vec h afa.

Seguita la discussione suite dicAtarazioni del Governo.
GIOLITTI; presidente del Consigilo, nota la singolarità della discus-

slone resente olie atta eä dÌ incostituzionalità,un,Minis•oro so¡to_ da
úna m"aëNidranzi-ilarlaisibnfoli, e lo giódica prima anoora ½Ilicono-
scËre uello chti in ndaidi-f'bre!

-

Nessuna analoÀIa puð tr iltrill fra*Ia'didijlosgione d1|oggi,è ijcélÏa
del 4 maggio, poichð allora la Cameral.sigrovaÝa a giudicari'd! un
Gabinetto the aveva quindici most di vita; mentg,òggipvuotegÍddi-
care un Gabinetto che von ha svolto 11· sug programma, e 12ha sä-
Iamente accennato con soinmarie dichiarazloni.
Taid giudiz'o liaribbe Inglusto: nondinÍòno, intendendo di spiegare

lo dichiarazioni dieri, nota <he il Governo si ð garefistiiÍn girogriini
ma finanstario concreto e prectso. Certo pon abbiamo fatto, della rot-
torfàa ofée (Appiovailoni vivissimeý'Lð p nie'sse Ál.arrice.hlre,it
paese a giorno fisso: ma la rettorica non ailva 11 paese (App1(usi).
Non si puð giudicare un Ministero altro-che"dal fatti:'un' gliad zl

j)retentivo si può fare ricordando i procédent1 É coÍoiche_sidono
al Governo: e perciò rammenta alla Camèra di aver semp,roposte-
nuto un programma Ilnanz'ario severo, è di aver sempre, detto che
raon si puð pensare a nuovi aggravil, senza aver prima' modific'atò a

questo modo Pin'dirizzo della fhianza. ;
"

Dopo'dieci giorni di vita, e in questo s orcio -di seúslone,Ÿolj
lanel da votare'e còn quind ci leggi s

, ild eŸ iÎ Go rnò
presentare un complesso di leggt, qualido 11 suo programma 6 di ri-
formare tutti i pubblici servizli

. GIOLITTI, pres'dente del Consiglio. Se Ponor. Imbriani copsidéra
come rettorica cið che si riferisce alla dignità nazionale, in comi
piango. (Vivissimi applausi - Rumori in vario senso affestrema
sinistra).

; Aggiunge che non volle mettere imposte quando il b lancto era in
condizioni assat più gravi, nè intende di mettern•• oggi.
Ma se egli può dire che cercherà tuite le possibeh economiennon

puð Insultare il Paese d'cendo che imposte non si metteranno, e clio
sarà meglio, primo, disfare Pesercito e compromettere l'unità. (Ap-
plausi).
Quanto alla questione di politica estera, dice che i Governi d'Itqlla

non possono essere dissenzienti: un Governo che violasse i,,pa:n
internazionali sarebbe messo al bando dalle nazioni civili. (Bege!):
Giustidea il provvedimento proposto per le operg ferroviarece,an•

nunzia 11 proposito di riordinare 11 sistema amministratiyo cyniato su
quello di altri paesi, e di provvedere ad octilate riforme social1.
Non domanila pieni poteri, perch6 ha fede nella sapienza. legisla-

tiva del Parlamento: e chiede che questo giudichi il Governo dagIl
suol. (Vivi applausi).
TORRACA, esaminando la soluzlque della crisi ministeriale, dicilia

che non concorda can quegil oratori che l',Ilanno censurata gl jato
costituzionale; avvisando che non vi sta vizio d'incostituzionalità
quando i diritti del Parlamento rimangono integri ed illest. (Rumorig
Ma aggiungo che dal discorso dell'onorevole presidente del CoqsL-

glio, non ð riuscito ad apprendere la ragione' del mutamento seguito
nel Governo; parendogh che l'In tirizzo della.pOlitica estera 0 finan·•
slaria sia comune alla grandissima maggioranza.del,Parlameng.
Esecos16, dice, dov'è l'auspicata distinzione.delle parti po

litiche ?
A suo avviso il Ministero si è quindi costitulte sopra faÌsa ase,e

incerta e non ha un programma sufficiente nè la forza necessaria ad
attuar'o

Glielo prova la sua costituzione o il primo suo atto, 'éloë, Pesclu
slone delle spese ferroviar e dal bilancIo ordinario; indizil, dl ulte•
riori concessioni che allontaneralmo dal punto cui, per concorde vo-
kre della Camera, si era giunti.
MIRADELLI dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, conviata che la soluzione della crisi non risponde ai

principi informatori di un regime parlamentare, passa alPordine del
giorno ».

A suo avviso non già lo Statuto, ma lo sayfe consuetudini del re-
gime parlamentare furono v;qlate nella soluzione della crisi; perchã
qpndo un Ministero ð abbattuto da un di coalizione ed i ,vecchi pap.
titi sono morti convlene seguire nella composizione della nuova am-
ministrazione la voce ed i desideri del Paese.
Causa vera della crisi del 5 maggio fu 11 dissidlo tra due sistemi;

in quella occasione la Camera si dichiarð In favore del programœa
che voleva ridurre le spese della guerra.
Ora l'avor mantenuto il ministro della guerra, dovendosi escludero

che questi abbla mutato programma, significa che non si è esatta-
mente interpretato quel voto della Camera. (Bene alPestrema sinistra).
CAVALLE CTO (Segni di attenzione) dictitara di consentire piena•

mente con l'onorevole Mirabelli nel ritenere che i vecchi partiti, en.
Parlan to delle spese mihtari, nota che conVlene provvedere alla

fabbricazione del nuovl fucili; (Bene!) e dice che Ìa qttnifolle di avere
diect corpi d'esercito più num•ros! O dodici. Inenä nillnOÍ'osi, una

questione essenzialmente tecnica e non finanitarla..(Brave 1)
D1 grar di riduzioni di spese militari non si pub 'paride; paircha

avrebbero l'effetto di distruggere l'esercho e con esso il paeso. (Com··
menti).
D'altronde la riduz'one massima proposta:anche -dal pth arditi fû.

di o0 milioni: e non si può neanche ginitificarla Ín riguardo alle.
condizioni del paese, sta perchè non ra presente .

una somma note-
Volo, sin perchð !! disavanzo det bliancio é 'd! gran lunga dimIñulto.
Na 11 P, eso, d'altronde, si rassegnerebbe a;sentiral umbiato. (Com-

Inenti vivt e prolungati).
IMBRIANIfiQuestil 6'rettorica 1

trambi benomeriti del'a patria, non hanno più ragione di essere; e
che bisogna provvedere agl'interessi del Paese lasciando da parte
gli arcaismi.
Egd non ha contribuito alla caduta del precedente Ministero; ma

confida che il nuovo saprà adempfere i suoi propositi, non sostan-
zialmente difformi da quelli del suoi predecessori. >

Spera che non si provocherà oggi un voto che 11 Paese non com-
prenderebbe; porch'esso vuole un'ltalla modesta si ma salda e sie
cura della propr a indipendenza, ed ha fede nell'avvenire avendo
splendidam-nte trionfuo nel passato.
.
Esorta quirdi la Camera a non condannaro a priori il Afinfsteror

(Approva:.loni).
ODESCALCIII ricorda i suni voti preegdenti fayppevolisal Governo

perebé non credeva opportuna una crisi. Prodottasi citicata, no 6 rt
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sultata, con la costituzione del riuovo Ministero attaccato fino dal
pririto momento,5^uni situaziorie taldätio bisËgâà"ÊssúÏutamèntÃ pren-
der partito
Le unticho divisioni dl destra e di sinistra però, ripetutamento sono

stato dichia ato morte; o la sinistra stessa, oopo che giunse al Go-
Värno'fu'a p~oco'n'pòco'dísfaiia dál suoi sÍessi capf Deýrotis, Zanar·
del11.e Crisþi.
"Quindiora°non resta altro partito che schierarsi contro o in favore

del Ministero. A pËtek fa'r ciuisio corivionè a'spettbrno non le pro-
ines'se-Éta Pazlòne; ma difficile crede élie questa possa seguir quelle,
nelle circostanze presentl.
'PAÌS presÍmt'a 'la Éèlazione sul bilancio della marina.

Voël dåstra. La 'chiuliuía i
Voef *a shiilra2'IfoÏ do i 1

(Dopo"pWa1 e'oãàtroprova la chiusura non å approvata).
PERRARI'i. "náñL disënterhi delle tilchiarazioni del 'Governo, ma

della 'tii säilte alt'aizlåit'è 'pollilcË.'Si á¾lpetuto che debba udcirsene
o'con31miiolÏte'o'c'oirliluziolil'; iniÊgll'rlilebe che nella mento del•
Ýtla'mo il611tl o¾uËil'àsÊzzf'sì dËbbano contemporare.
Quindi esaurita tutta la serie .di possibili econoàile, comprese quelle

inilÍtiri, l'u'öÎnojállileo'dev'e av'erà Ïl coraggfo di chiedere aricora sa-
Gildal 'al liña'à. pp'p'rovËz nif '

7,Èa'qiiehtiiomo pólllico nòn avrà forzasuffleiente se non sostenuto
da"im iorte linËtitó :'e l'oral'iroSI'ttÑné"itàËÑssÏIo cite forti partit! §1
riodiÛttttà°èorio, dopo"cliËsië fatto di tutto per"Aril'épadre; per con-
fdËdiirÍi ÏÀiÍeindi

qtioiÍtä Îlðn á completamente ossibile ora, )'oratore rittene do-
verdi 'c'SisÏÔntÛÁ cli i¡tÏIiöta '¡ißhŠ$1 uÍËËlí dato raggiudgere, (Benel
B~ravo'f) oÏqlÔiât Šãr ·Ýoto'favore Ãlò al nÍiòvo Minfiltero aspettan•
done gli atti, eho potranno tendere a quella ricosdtuzione; come's
clo'táÑdàÑÊ'P ärà doÍPÃnorevolo Òi Ro.ilnl dalla paète sua. (Bénis-
sliâõ 1 '2pp'ithäl:a"sinistäs) ' ^ * ' " '

Nella partelopposta della Camera vede uomini che si dicono con-
sofúŠrl isŠlf 'lÎ illlà$šÎrEihlÅëro' Îà circòstante ; nia 'l o'pera loro
lídÍi'nŠn fi 'o'pira"dt"Ebil'sËrvËtfá$o,'ina"di ri!ÍlÌÍlšmo "(Itarith). 00A
da,1öro' fi °aliliåittÎlo' 1Â "iloÈe äl m'äinoi•lò, clie'Poratore rispelt ,
Puomo politico clie più gli aveva sostŠÜ(l;'abilattendo con esso la

roÑIa fortuna (ÈòniËsioid irsliiÌsGli)
Il'þfeWuté yokdão libil pu"6 oWGie paragonato a quen> In cut si

pr'oWedova" a obbir°utifte"gyle "ed Sig&Il d!'itnoosta (Bravö I
Benissimo 1)
O'a In"judsto perlo'do di disagio finanziario il potere deve essere
s'ércitatolifallá $(rifštfaT ó"pé'r Îa'ila fâÑè ggÉ'erede che t' stroi amecÏ
nän ilèbbãitd'ojiefiff sopsËatasileiite"dig11"nomini deÍla sintétra pdË-
làííteritiiröi qûoito'"egli'n'o^tiff.iih. '(Viivi prdiazioni).
Questá ilon isrh se ancliend'ovosie séppiare*1Í sito voto da quello

del 'siiŠl aiálci,"cònál'diran'do Alá sÑo dovò e, 'pir il bene della patria
è pé? do'àfårrŠs'dél"ŸoÎo llel'4 zËàgdlo'. (Vive aplirovazioni - Af
ploust n Álnistis).
"IlfúÑGlIÈnot°a 'ctie 11 dissenso nella stessa slutstra circa le parolo
dell'öixor'evèle Luigi"Fèr l','iio púbúâ di queste la fulacla. (11arith-
hirhàièilä"à s\n'Gira)."'
I?õ ro'èË1¡ijiiihto 'del presente governo è quello dl esseral voluto

provaiÑ'li' fillbaï•õ úti:Mirì1stifo' d!'{)artito.
I'þ°arla âÍ désira.e dÍ'iittititra; má gli duole di veder la vita'pub.

blich!!talianË dib'åiidrs!"trå' qiiestioñ1 di parole (Ap;rovaziont). Ora

not Parlamenti non at compongono i partiti secondo i lati di una Ct-
fiiëraté li.davis16n! "ifeill "uo'intà!, dia secándo irrogrimmi positivi.
(Bélilèàlnio! BrÛo ! Tilestra). •

In alcuni del punt! Àl clitesti programm1 gli uomini possono con-

venire, lii' slift ho"; in'i la"disoussi ilà non deia derinarà da nonii di

partlio,'rnit da Ï¿le'e éostÀniiÏo con Îoria glo#amle e con mente à'è·
å?(A¡ijirövaitiiát 'a dest'ra).
Ora non sa con.chi egli veramente passa dirsi, perebð non pnð

yarntnente ¡¡iudicare sit'progéammt"jîbsitivi di'Udvernd,e'ikrefið(¡ne
sto nõn deriva da un partito formato dalle circostanza.1w dul si t.ova
il paese, ma da anticho.fazioni, che þan cercato Valersi del voto del

Ingile magglogil qualé non'AI affatto prodotto da regloat i pargo.

Parlando della formazione del 4tinistero, dice che la Camera agl
corroitemente altidando l'incariro dÍ camporlo all'encreval - Giolitti,
ma che il presidente del Consigno non adempi correttamente al man-

dato che aveva ricevuto.
Infatti, la base del Ministero ð stata fatta per mo io, che nessuno

lo afBda di appoggio s curo per parte dei deputati che si-dono nei

primi settori della sinistra, o lo fa quasi certo dell'ostilità di molti
di coloro che seggono su quello di destra.
Neanche le dichiarazioni del Mialstero possono avere un sigo!Heato

politico qualsiasi: la parte pià accentuata fu quella relativa a nuovi

debitf che si contraggono, e che l'oratore dubita non si fermeranr.o

Ik dove 11 Governo dice di voÍerli formare.
Quanto alle spese mthtari, nota come il presidente del Consigfo

non abbla saputo o voluto dire se 11 bi'ancio dello Stato basti opptr
no a mantenero dodici corpi d'esercito, la modo che rispondano alle
eventuali necessiti del paese.
Dice inoltre che conviene anche tener conto, per stabilire siffatte

speso, de,l patti internazionali; aggiànge chè sarebbe assurdo parlare,
in kop'ositor di due politiche, poiché non ci puð essero,politica na
zlonalö cho non sia dinastica, vista che la Dinastia fu il maggior fat-
tore dell'unità della patria. (Vivi appÏaus!). , .

-

Perciò nòn puð accoidare la sua fiducia ad un Gabinetto che por
ra'gione della sua poca base in Parlamento, non potrà ylyere che-a
patto di diuturne transazioni. (Applausi a destra - Rumorl a al-

nistra).
Voci. Chiusura, chiusura.
BAftZILAf intende di giustilleare il suo voto.
Ï1 þrärnalmä dell'onorevole Giolitti non à 11 programma suo; ma

6 d'altra parte abituato a credere poco ai programmi.
La situazione parlamentare odierna lo fa convinto che gli uomini

ottualmenté al banco del ûoverno si avvicinano, più di coloro cho 11

þrecedellero, ai iuoi ideall: ed ð in questa speranza dell'avvenire,
unita af timori del passato, che sta la pglone del suo voto favore-

vole al Gabinotto. (Applausi, rumori, commenti prolungati).
(Sl'agipioià G chiusurai.
IMBRIANI parla per fatto personale.
Illspoètlendo al presidente del ConsigIto dico che in fatto di di-

gnità naziontíle, si ð sernpre inspirato ad elevatissimi esempi: invece
il Ministero permette cile giornali stranieri premano sulle questioni
Interne delPitalla.

Ilfsponde anche, per fatto personale, alfonoravole onght, dicendo
.

che tiuando certe elleanze portano oner1 devano essero,sottoposto al-

I approvazione della Camera. (Rumori vivissiml), rui!ñÀ Åbb|ntio
niindo al suo into iluesto Aliniste o d'ampiegati. .

'

CAVALLOT1'l parla per fatto personale tiicendo che parecchi ora-
tori,' Ìeri ed oggi, git hanno attribuito delle opinioni alle quaÍ1 Èón jti6
sottoscrlyere.
'Ùonorevolo capo del Governo ha detto che Poratore ripeth in
forma diplomatica gli stessi argomenti delPonorevotoJmbriani.,
Dimossra che diplomazia non vi fu nel suo discorso o amostra la

coerenza e la logica della sua condotta in tutti I åtl, oËe eblio a

ifare darante 11 Alinistero passato.
Appunto perchè, 'come ha detto 11 presiden,to (161 Consigilo, que.

afoggi at hanno tutti gli elementi per dare il voto con coscienza l'
ratore dark 11 voto contro 11 Ministero,

1/onorevolo presidento del Consigito hs detto che con la rettorica

non il salva un paese. Ma la rettor ca i ha falta Ponorevolo Glo11tti

quando ha detto che votando contro 11 Ministero si distraigge.I'à-
sercIto.
C'è qualche cosa che fa pio male della rettorica ed & Pompirismo,

mediante il quale s1 vogliono sciogliero i grandl problend co.1)l 11

inezzi.
'

E poichè 11 Ministero ha annunziato senza orpelli il suo programma,
gl1 rende omaggio per la sua lealth, ma gli voterà contro.
liispondendo poi agli onorevoli •Marinuzzi e Baccellt ,alco cllo maÍ

i ha Inteso distrugge•e Pesercito. •
-

11 programma delPestrema sinistra fu approvato dal, gener Do-
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gliotti, che non voleva nè la distruzione dell'esercito, nè l'umiliazione
della patria.
Nè vale il dire che per ora non si possono rompere i trattati,

l'uomo di Stato prepara prima e lentameate le situazioni alle quali
si vuole arrivare.

Cita un parere del principe di Bismarck, secondo 11 quale si pos-
sono allentare i legami di un'alleanza e si può trasformarla gradata-
mente quando danneggia gli interessi di una delle nazioni con-

traenti.
L'omorevole Ferrari ha detto che col suo voto non si separerà

dalla sinistra;1'oratore non sa se il suo voto sarà conformeaquello
di Tizio o di Cato, sa questo: che sarà conforme alla logica ed alla

coerenza.

Non si lascia impressionare dal fatto che dovrà Votare con uomini

di desira, ciò avviene in tutte le grandi assemblee.

In questo momento 11 paese non domanda se un deputato sia di

destra o di sinistra, domanda se sia favorevole o no alle alleanze o

alle spese militari. (Vive opprovazioni).
FERRARI L. parla per fatto personale, dicendo che non ha mai avuto

impazienze, se ne avesse asuto, sederebbe a quest'ora nel banchidel
Governo.

Crede però che il programma di un partito non deve essere pura-

mente negativo, non deve esso sottoporre tutta la sua azione ad un

unico scopo, quello di distruggere la triplice.
Ila combattuto la triplice alleanza prima che fosse rinnovata, ma

quando fu conch usa non ne ha più parlato, e dice che l'Italia non

si libererà þnai dal'a triplice alleanza se prima non avrà ristabilito

le sue ûuanze; perchè Uberandosi dalla triplice a:leanza, der e es-

sere in conditione di non domandare perdono a nessuno. (Vive ap-
provazioni).
SONNINO svolge il seguente ordine del giorno:
« I a Camera,
« Convin a del'a necessità di ottenere il pareggio stabile tra le en

trate e le sµese ettettive del b.lancto a cominciare dall'esercizio

1392-93, e in tipenitentemente da ogni espediente di tesoreria, passa
all'ordine del giorno.

Sidney Sonnino, Saporito, Cappolli, Ber-
tolhei, Voll ro De-Lieto, Nicolosi, De

Puppi, alarchiori, Danieli, Sal andr e,
Gamba, Tripepi, Campi, Perrene, Dal
Ve me, Minolli, Pompili, Dari, Luci-
fero. «

Dice che vo'a contro il Ministero per diverse ragioni, principal-
mente perchè crede che i gravi problemi che incombono al paese,
non debbano essere risoluti solo da quei deputati che seggono in al-

cani settori della Camera.

Fin da iert sente parlare In quest'Aula delle viete questioni di De·
stra e di Sinistra, se ne parlò teri perfino nel a lettera del presidente,
l'oratore deptora qu sto bizantinismo, mentre tutti si dovrebbero unire

par fare il bene del paese.
L'oratore dimostra poi quale sia la gravità de'la nostra situazione

il anziaria, che è stata attenuata tanto dah'onorevole Luzzatti che dal-

l'onorevola Giolitti.

Con disphcere perciò ritira 11 suo ordine del giorno, ma si asterrà

dal votarne qualunque altro. (Approvazioni).
BRUNETTI stolge 11 seguente ordine del giorno:
< Propongo l'ordine del giorno puro e semplice su tutti gli ordini

del giorno. »
Giudka sconveniente di combattere 11 Ministero prima che abbla

potuto affermarsi, aff gandolo prima che abbia dato 11 prima vagito.
Crede che debi a attendersi di giuaicare 11 Ministero alla prova del

fat . (Conversazioni).
Bitlene assurdo fare della conservazione o meno della triplice al--

Teanza un programma di governo; posto che fu riunovata dal prece-

dente.Gab:oetto, non resta ora al Governo, qualunque esso sia, che
mant Insre la fede giurata. (Rumori - Segni d'impazienza).
Lehe la questione dell'esercito deve essere superiore al partiti.
Se fattuale Ministero fu detto un piccolo Gabinetto, tale poteva ben

dial ãàie il Bliiliito 111 Rudini. (Segni d'impazionÀa).

Spera che il Ministero accette à 11 suo ordine del giorno od un

altro, che si i«piri al medesimo con. etto.

In oani modo la sua coscienza gli unpone di votare a favore del
Gabinetto. (Applausi a sinistra -· Rumori Vivissiml).
BORGATTA rinuncia a svolgere 11 suo ordine del giorno. (Bravo!)
DE HERNARDIS ha presentato 11 segaeute ordine del giorno:
« La Camera, persuasa che nelle cond zioni fl anziarle ed econo-

miche del paese, occorrano proposte chiare ep ecise, non soddi•
sfatta delle d chialazioni del Governo passa all'ordine del giorno. »

Considerando l'impazienza della Camera, rinunzia a svolgerlo.
ERCOLE, ha presentato 11 s guente ordine del giorno :

« La Camera, non soddisfatta delle dichiarazioni del Governo, passa
all'ordme del giorno,

« Ercole, Vetroni, Mazzella, De Salvio, De
Martino, Vollaro Saverio, Miniscplchi,
Di Camporeale, Curat, Sola, Ricci,.Di
Belgiuloso, Valle, De Bernardis, Squit-
ti, Leali, Russi G., De Blasio V., Bel-
trami, Dini, Accinni. »

Considerando le condizioni della Carnera, rinuncia a svolgerlo.
CARMINE dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera non è soddisfatta del programma del Ministero, e

passa all'ordine del giorno. »
Quantunque abbia col suo voto concorso alla crisi del 5 maggio,

tuttavia non può dar voto favorevole all'attuale Gabinetto, ritenendo
che la soluzione della crisi sta contr aria al 8 gailleato di quel voto.
La discussione dal 5 maggio ·si aggir ò sulla questione floanziaria,

non sulla divisione dei partiti. Il voto di quel giorno significò prin.
cipalmente che il paese non vuole assolu amente nuove imposte.
L'onorevole presidente del Consiglio, pur dichiarando di volet fare

il possib.le per raggiungere questo scopo, non manifestò -11 concetto
di por mano alle economie sulle spese militari senza di che sono

inevitabili le nuove imposte.
Voci. A domani.

Altre voci. No ! Oggi! Oggi !

ROUX osserva che, se la Camera vuol continuare la dissussione,
dovra consentire 10 svolgimento dei vari ordini del giorno Per cui

attesa l'ora tarda, propone che la discussione contiuul domani.

GIOLITTI, presiaente del Consiglio, dichiara che il Governo si a-

stiene dal voto.

PANDOLFI osserva che non si potranno obbl¡gare gli oratori a

parlare ad ora si tarda. (Rumori).
Dopo prova e controprova la Camera delibera di continuare la di-

scussione - Commenti).
CAVALLI ha p-esentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, p:endendo atto delle dichiarazioni del Ministero, e

riservand, si di giuolcar lo dalle opere, che ha flducia abbiano a

corrispondere at grandi interessi del Paese, passa all'ordite del

giorno. »

Ma, appellandosi alle consuetudini della Camera, domanda di poter
parlare domani.

PRESIDENTE osserva che la Camera ha deliberato di voler conti-
nuare la discussione.

CAVALLI dichiara di non sentirsi bono, e di non poter parlare
oggi.
PRESIDENTE. In presenza di questa dichiarazione dell'onorevole

Cavalli interrogherò di nuovo la Camera. (Rumo l in verlo senso).
BONGHI, per un appello al regolamento, osserva che la Camera ha

già deliberato, e che conviene quindi continuare la discussione.

IMBRIANI, per un appello al regolarnento, osserva che il regolamento
nulla dispone in proposito. In vista cell'importanza del momento (Ru-
mori) crede che debba continuarsi la discussione, come la Camera ha
deliberato.

MURATORI, per un appello al regolamento, osserva esser consue-

tudino costante della Camera che ad una certa ora gli oratori pos-
sano differire a domani il loro discorso, specialmente quando dichia•

rang di non sentirst bene.

lMBRIANI interrompe l'oratore. (Rumori).
MURATORI protesta cóntro Ib interrhzioni dell'ondrWole ImUriani
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in nome deHa liberth dÎ discussione. (Rumori vivissimi in varlo

sense).
PRE 'lDENTE prega l'oratore di limitarsi ad un appello al regola-

mento.

MURATORI prega 11 presidente di interrogare la Camera. (Rumori).
PRESIDENTIG domanda nuovamente all'onorevole Cavalli se intende

parlare. '

.

CAVALLT per deferenza alla Camera parlerà (Bravo!), ma si limi-
terà ad bàa'dichiarazione.

Disapprova e censura le osservazioni dell'onorevole Donghi Osserva
che, come si attese pazientemente la prova del fatti pel passato Mi-
mistero, ð sconveniente voler giudleare Bn d'ora 11 nuovo Gabinetto

(Approvazioni a sinistra).
PRINETTI rinuocia a svolgere 11 suo ordine del giorno, e farà una

semplice' dichiaratione d!' voto. Voto contro 11 Minist•ro Di Rudul

perchè ritenne insufRelente 11 suo programma Onanziario e non rt.

spandente al bisogni del paese; voterà contro 11 nuovo Ministero per
la stessa ragione
Sarebbe stato lieto di dare 11 suo voto alPonorevole Giolitti, se in

lui, pari alla.giovinezza ed alla forttina, fosse stata l'audaela. Ma, pol-
chè così non 6, darà voto contrarlo. (Approvazioni a destra).
DANEO ha presentato 11 seguante ordine del giorno:
« La Cafnera, udite le dichiarazioni del Governo, passa all'ordine

del giorno, y
Invoca rinovamente dalla Camera che voglia, ritornando sul voto

precedente, timandare a domani 11 seguito della discussione. (Ru•
mori).
PRESIDENTE porrh at voti la mnzione Daneo. (Rumorl).
(Dopo prova o controprova la mozione dell'onor. Daneo a respinta
- Commenti vivisdini - Applausi a destra).
SPIRITO ha presentato Pordine del giorno puro e semplice. Poichè

la Camera col suo voto ha Inteso impedire ogni discussiono (Rumori,
denegationi), o d'altrondo a quest'ora a impossibile ogal discussione,
rinunzia sun malgrado a svolgaro 11 suo ordire del giorno, per ob-
bedite ad una violema della Camera. (Bustori - Parli! Parh!)
Si 1mita ad esprimere Il desiderlo che 11 Governo accetti Pordine

del giorno giuro e semplice.
Gli psre che correttezza politica e cortesta d1 colleghi consigli a

tutti, amici e avversari, di attendere 11 nuovo Ministero alla prova.
Voterb in oirni modo a favore di quelPordine del giorno, che rag-

giunga lo scopo di dar tempo al Governo per attuare col fatti 11 suo

programma.
DANBO parla per una dichiarazione.
Osserva che tutta questa discussione si è ispirata al concetti delle

vecchiefdtvisidnt di parte.
I partfti nón sono dunque morti na nella Camera nå nel Paese.

(RumoÑi destra).
Il programma del Ministero accenna a conformarsi ai concetti e-

spressi dalla Camera colPultimo voto; convien pure attendere la

prova del fatti!
Un voto contrario apparimbbe al Paese come una congiura paria-

mentare (Rumori) lascerebbo innanzi a så Fignato.
GIOLITTI prosidente del Consiglio, non ripeterå le d chiarazioni

già fatte, ma esprlmerà 11 suo parere sul vari ordml del giorno.
II fio#drno rion accettando naturalmentegli ordini delgiorno espr!-

menti blastmo, non sarebbe contmrio agli ordini del giorno puri e

semplieÍ degli onorevoll Prigetti, Ferrari, Cavalli, Daneo e spirito,
presa ifCnmiira di votare l'ordlue del giornOdell'onor.Baerelli,par-
che pin'esplicilo, e plà rispondente al concetti del Governo.

11 G averno non pretende di aver esposto un intero programma, ma
domandi che si attenda a giudicarlo dal fatti; e questo 6 appunto 11

conc·lto defordine del gloruo dell'onor. Baccelli.

PRESIDENTE Interpellerà gli onorevoll deputati che hanno presen-

tato degli ordini del giorno per sapore se accettano che al vott su

quello delFonorevoÏe Bacre111.
IM RIANI, MIRABELLI, CARMINE, CAVALLI, BONGHIy PRINETTI,

FERRARI eti altt! fitirand i IdrU tMiint tiel gfWrntr.

SONNINO SIDNEY ritira 11 suo ordine del giorno e dichiara che si

aster.h.
PERRONE dichiara che sebbene sottoscrittore dell'ordino delgiorno

Sonnino si asterra.
CAMPI dichiara che si asterrà.
BOVIO parla per una dichiarastone di voto. Kon crede alla Yasur-

rezione dei parift! anticht.
Ad ogni modo ha dornandato al presidente del Consiglio stil modi

come concillerà le economie con la politica seguita dai predecessor1.
L'onorevole preeldente del Consiglio non ha risposto a quella domanda
e peretð voterà contro.
BACCELLI dopo quanto ha detto l'onorevole presidente del Consi-

glio nulla ha da dare per spiegare 11 suo voto.

MURATORI dice che la Camera deve votare se si deve concedere

a questo Ministero la facolth di svolgere il programma che ha solo
accennato.

Or se si vota contro Pordine del g orno delPonorevole Baccelli al

colpisce qualche cosa the sta al disopra ed al di fuori della Camera.

(Rumori - Denegazioni).
Si con •anna la soluziona che si è data alla crisi del 5 maggio.
Si fa qualche cosa che non si è mal fatto dal 1848 ad ora, (Ru-

morl).
Vota perclð l'ordine del giorno por rispetto ai precedenti parla-

mentari e rammenta quello dell'onorevole Rattazzi al 1867.
Vota l'ordine del giorno Baccelh perchò la crisi del 5 maggio se-

gnð la fine del nichilismo governativo.
COSTA A. In nome suo e del gruppo socialista dichiara che, sic-

coma l'attuale Ministero non då maggiore aßldsmento at soc.al sti del

pass tt, voteranno contro.

MORDINI voterà l'ordine del giorno Bacce'li, perché non rltione

corretto gudicare ora sommariarnente un BIInistero. (Benal)
DE ZERßI per fatto personale, rispondendo all'onorevolo Muratori,

dichiara, che col sun discorso di leri non volle menomainerate far

risa'ire a chi non ha responsabilità la responsabilità della soluzione
della crisi.

PRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno dell'onorevole Bac-
celli ed altri deputa I, accettnio dal Governo.

Essendo stata chiesta la votazione nominale, si voterà per appello
nom nale.

QUARTIERI, segretario, fa la chlama.
Rispondono si :

Adam! - Adamoll - All•uena - Amadel - Amato Pojero - An-
dolfato - Antonelli - Arbib.
Baccelli - Badini - Balestrerl - Barrilai - Basini- Bertollo'-

Bertolotti - Bottolo - Bilha Paolo - Bobbio - Bonacci - Brin
- Brorcoll - Brunetti - Brunlalti - Brunicardi.
Cagnola - Caldesi - Calvi - Capilongo - Carcano - Carenzi
- Ca'nazia-Atuari - Casana - Cavalletto - Cavalli - Cafallini -

Cetaly - Cerruß - Chiala - Chiapusso - Clauciolo - Clementini
- Cocco Ortu - Cocozza - Coppino - Cors! - Cucchi Francesco
- Cuccht Luigi - Curcio.
Damteni - Daneo - D'Ayala-Valva - Della Valle - De Luca -

Del Vecchio - De Murtas - De Rtsels Giuseppe - De Sota - Dg
Blasto Sciptone - Di San Giul.ano - Di San Gmseppe - Dl Santo

Onot lo.

Ell-na - Engel - Episcopo.
Fabrizj - Fagluoli - Ferrari Luigi - Finocchiaro-Aprile -- Flo-

rena - Fortis - Fortunato - Franceschini.
Gallo Niccoh - Gallotd - Gand affl - Garell! - Gesco - Genala
- Glanelio - Giantarco - G olitti - Giorgi - 010Vagnoli - Gi0•
vannelli - Grippo - Grossi - Guelpa.
Lacava - Lanzara - La Porta - Lorensin! - Luciani - Lu•

portal.
Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Marinuzzl - Marlotti

Filippo - Marselli - Martint Ferdinando - Nazziotti - NeÍ - Ñe•
notti - Marzarlo - Mestica - Bezascapo - Micell - È1tte!!! -
RWWWitut - MontitMil - Edttiin! III - Eurin -'Mhitildfl.
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Nasi Nunzio - Niccolini - Nonito.
Pais Serra - Pandolf! - Panizza Mario - Papa - Pellegrint
- Pel oux - Petront Gian Domenico - Petronio Francesco -
Peyrot - Piaggio - Pleardi -- Piccolo-Cupant - Parotti - Pinchta
- Pitclio - Poll - Poasiglioni.
Raflhele - Randaccio - Rava - Rinaldi Antonio - Rinaldi Pietro
- Riofo Vincenzo - Ronchetti - Rosano - Roux.
Sacconi - Sani Giacomo - Sant Severino -- Sciacca della Scala
- Selsmit-Doda - Senise - Serra - Severi - Simeont - Simo-
nellt -- Simonetti Luigt - Sineo - Sollmbergo - Spirito - Stel-
lut!-Scala.
Tassi - Tommasi-Crudeli - Tortarolo - Trompeo - Turbiglio.
Vacchelli - Valli Eugenio - Vendramini - V schi.
Zanardelli - Zano!!ni - Zeppa.

Rispondono no :
Acdinni - Afan de Rivera -- Agnini - Alli Maccarani - Altobelli
- Amore - Angelon1 - Anzan! - Arcoleo - Arrivabene - Artom
di Sant'Agnese - Auritt.
Barazzuoli - Beltrami - Berti Ludovico - Blancht - Billi Pa-

squale - Bonasi - Bonghi - Borrelli - Borromeo - Bosio -
Branca.
Cadolini - Calvanese - Cambray-Digny - Canevaro - Canzio -

Capilupi - Carmine - Casati - Casilli - Castelli - Cavalieri -
Cavallotti - Chiaradia - Chig! - Chimirri - Cibrario - Conti -
Costa Alessandro - Costa Andrea - Cremonesi - Curati - Cu-
rioni.
D'Adda - D'Alife - D'Andrea - D'Arco - De Bernardis - De

Blasto Vincenzo - De Dominicis - De Giorgio - Del Balto - De
.Lieto - D, Ita Rocca - De Martino - De Salvio - De Zerbi -
Di ßelgfoioso - di Camporeale - Di Collobiano - Diligenti - Dini
- Di Rudini - Di San Donato - Donati.
Ercole.
Fatna - Falconi - Fant - Fede - Ferrari Ettore - Ferri -

Flahti - Fornari - Frascara.
Glampletro - Glordano Apostoli - Grassi Paolo- Grimaldi-Gu-

glielmi.
Imbriant-Poerto - Indelli.
Annezzi.
Leall - Levi - Lochis - Luzzatti Luigi.
Martini G. Batt. - Maurigi - Maurogordato - Mazzella - Maz-

zonl- Merzanotte- Min'scalchi - Mirabelli - Molmenti - Montagoa
Narducci - Nasi Carlo - Nicoletti - Nicotera.
Odescalchi - Ors;ni-Baroni.
Pans ni - Pantano - Pasco'ato - Patamia - Pavoncelli - Pen-

serini - Perrone - Piccaroli - Pignatelli Alfonso - Plebano -
Poggi - Ponti - Prinetti - Puccini - Puliè.
Quartieri - Quintieri.
Ricci - Riela Errico - Rizzo - Rocco -Romanin-Jacur-Ron-

callt - Rospiglios! - Ros,! Gerolamo - Rubini.
Sacchettt - Salaris - Sanvitale - Sardi - Silvestri - Sola -

Speroni - Squitti - Stanga - Suardi Gianforte - Suardo Alessio
- Summonte.
Taccon! - Tegas - Tiepolo - Tondi - Torelli -- Torraca -

Torrigiant - Tieves.
Vaccaj - Vagliasindi - Valle Angelo - Vetroni - Vienna -

Visocch! - Vollaro Saverio.
Zainy - Zappl.

Si astengono:
Ambrosoli.
Bertolini - Bonacossa - Borgatta.
Campi - Capµelli - Colocci - Comin.
Dal Verme - Danielt - Dari - De Puppi - Do Riseis Luig! -

DI Balme - Di Marzo.
Ferraris Msggiorino.
Gamba - Gentill,
Lochini - Lucifero - Lus!.
MaxWhAki - Mhtbrt.

Nicolos!.

Po•npilj.
Raggio - Rolandt.
Salandra - Santin! - Saporito - Sella - Semmola - Solinas

Apostoli - Sonnino.
Tommasi - Tripepi.
Un.aro.
Vollaro-De Lieto Roberto.
PRESIDENTSosserva che il risultato della votazione é proclamato.

Domani quelli che hanno clliesto di parlare 10 potranno sul processo
verbale.

Comunica la seguente domanda d'interrogazione:
<< Il sottoscritto desidera interrogare gli onorevoli ministri delPin-terno e del e finanze sopra i gravissimi fatti avvenuti stanotte in tersritorto di Tirano (provincia di Son irio) per opera delle guardie difluanza.

e B. Torelli ».
GIOLIT TI, ministro dell'mterno. Assicura che il Governo assumerà

informazioni, ed in seguito a queste, prenderà gli opportuni provve-
dimenti.

TORELLi, ringrazia.
(Alcuni deputati domandono di parlare).
PRESIDENTE. La seduta è sciolta. (Vivi rumori a d:stra e al

centro).
La sedu'a ò levata alle ore D.

TELEGF.R.A.MMI
AGENZIA STEFANI)

TORINO, 28. - La principessa Letizia, accompagnata dal suo se-
gulto, è partita alle ore 8,30 per Milano, onde assistere alle odierne
corse all'Ippodromo di S. Siro
Ritornera stasera.

COPENAGIIEN, 26 - Secondo il National Tidende, lo Czar par-
tirebbe martedi per Kiel.

Però, tale notizia non è confermata da alcunn altra fonte.
COPENAGIIEN, 26. - Il ministro d'Ital a, comm. Catalani ha pre-

santato ieri al re di Danimarca la lettera di felicitazione di re Um-
berto in occasione delle nozze d'oro delle LL. MM. danesi.
Iersora vi lu un pranzo di gala a palazzo.
Vi assistevano la famigha reale e tutti gli ospiti principeschi.
Lo Czar fece un brindisi al re ed alla regiaa felichandosi pel loro

giubileo.
Ebbe luogo poscia un ricevimento presso il principe ereditario.
La città era brillantemente decorata ed illuminata a luce elet-

trica.
Folla enorme per le vie.

LOND'tA, 26. - Alcunt giornali inglesi si occupano della discus-
stone apertast leri alla Camera italiana sulle comunicazioni del
Governo,
Lo Standard dice che, in qualunque caso, non è interesse de1Pin-

ghl terra di lasefare perdere all'Italia la situazione internattonale che
ha o capato finora
La trip!!ce allenoza è una lega naturafo por II mantenimento della

pace e l'Inghi terra non permetierebbe la distruzione dcIla flotta Ita-
liana da parte di qualsiasi potenza.

11 7imes dice che, anche uscendo dalla triplicealloar)za,l'Italianonpotrebbe ridurre il suo esercito.
BERLING, 26. -- Il primo sindaco di Berlino, De Fosetenbect 6

morto d'un co po apopleti o.
VELLETRI. 26. - Il trono inaugurale de!!9 Terrovia. Roma-Segni eVelferri-Terracina è arrivato qui slie ore 8.52 aut.
Nella staz one, che era imbandierata, fu accolto dal concerto civicoo da grande folla.
11 prefeito rappresentava il governo.
SEG%I, 26. - 11 trene inaugurale della ferrovia Itoma Segni tu quiaccoho testosamento alla dtazione dalla Giunta, dalla populaslune.bdal concerto cittadino.
Grandb kmtustusmti.
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TTOA I NE
NS ORSA

Godimento
e OSSERVAZIONI

RENDITA 5 010 ' '

detta ( icco o taglio) .

Cárk nill Tesoro Eidiss. 1806-64 . .

Obbi. Berti Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . .

* Rothschild . . . . . .

' ' i genn 92

. . i aprile 92 -

. . I dicem.01 -

- 94,80 . . . .

Obbl. BEnnielp. o Ored. Pondlario.
Obbl. Èuniciplo di Roma 5 010 . . . .

I
4 i.a Emissione. .

.
. . i

4 2.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a $miss. .
Cr

. Fond. Banco 8: Spirito. . .

Banca Nazionale 4 010.

a e Banco di Sicilia . . .

• • Napoli . . .

luitlÍo 0Î 500 500
aprile 95 000 soo

y 500 500
500 500

• 500 000
.

» 500 500
• ð00 500
• 500 500 .

Azion! Strade Ferrate.
Az. Perr. Meridionali i

Mediterranee stampigliate .

certif. provv. .
I

Sarde (Preferenza) . . . . .

Palermo, Mar. Trap. i.a e ta.Et
, i della Bicilia. . . . . . . . 1
Azioni hanehe e @oeletà diverse.
Az. Banca Nazionale i

Romana
. . . . . . . . .

Generale . . . . .
.

. I

diRoma ........t
Tiberina . . . . . . . . I
Industriale e Commerciale . I

genn. et 500 500
500 000

luglio 91 500 250
.
• E50 850

aprile og 500 500
luglio 91 500 500

.

genn. SiliCOO 750
.

• 1000 1000
luglio 91 500 425

.

500 450 350
. .

genn, on 500 250
89 100 EÒ0

ottob. 91 500 500
cert. orov.. . »

Soc. di Credito Mobiliare ital'iano, i genn. et
di Credito Meridionale . . .

t . BR
Romana per l'Illum. a Gaz . 15 aprile 92
Acqua Marcla . . . . . . .

i magg. 92
Italiana percondotte d'acqua i genn. 90
Immobiliare

. . . . . . I e 02
dei Molini e Magaz. Generali. I luglio 90
Telefoni ed App. Blettriche . i genn. 89
Generale per 1 Illuminazione. i » 00
Anonima Tramway Omnibus. .

Fondlaria Italiana . . . . . i genn. 80
dolla Min. e Fond. Antimonio i ottob. 90
dei Materiali laterizi . . . »

NavigazioneGenerale Italiana i genn. 92
Metallurgica Italiana. . . ,

I » 90
della Piccola Borsa di Roma. i dicem.St
Cantohouc

.
I genn. 00

An. Piemontese di elettricità, i a gi
Risanamento di N4poli . . . ( • 92

Amlen! Soe. A nsieurazioni.
Az. Fondiarie Incendi. . . . . . . . I genn. 90
m Pondiarie Vha

. . . . . . . . . i, m 91
. obbligaminni diverse.
Obbl. Ferroviarío 8010 Emiss. 1887-88-89. I genu. 95

• Tunist Goletta 4 0¡O (oro). i lugjio 91
Strarie ferrate del Tirreno . . . I genn. et
Soc Immobiliare . . . . .

. . I otton. 91

e a Acqtia marcia .
. . . .

• • SS. FF. Meridionali.
. . .

» » FF Pontebba Alta Italia . I luglio 91
» > FF. Sarde nuovaEmis.30101 aprile 92
e • FF. Paler. Ma, Tra. I S. (oro). »

II » » . I genn. 91
FF. Second. della Sardegna. >

FF. Napoli-Ott. (5 010
.
0) • •

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . .

Titoli a guetazione speelale.
Rendita Austriaca 4 oto (oro). . . . .

.

Obbt. prestito Croce Rossa Italiana. a i aprile et

500 400
.

500 400
500 500
500 500
500 500
500 500

. . . .

500 500
'

250 250
.

100 100
000 500 .

125 125
150 150
250 250
250 500 .

500 .500 .

500 500
250 $$0
200 200
250 250
250 250

.

100 (00
250 125

500 500
.

1000 1000 .

500 500 .

500 500
.

250 250 . .

500 500 . . . .

500 500 .

500 500 . . . . .

500 500
. . . . . .

300 300 . . . . . .

300 300
. . . .

.
.

250 250 . . . . . .

500 500
. .

25 $5 . .

- 04,60ð$'/,6567itt . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . Ol6aits p contanti i

--

....... .......100.25 .......

--
....... .......10050 .....

. .
tot 25 . .

t

- - 665 65 1/, os I/ 08 0¢¡
- - 525 25 */4 85 1/ 25 •|4 26 27 SI */s) .

- - 850 50 I/, 51 51 fa 52 53 53 I/, 5Š */a
-- .... ..... (51

-- 500
....

-
- 485 85 ilt 86 80 112 OS 93 93 112 95 112
22 -ososolescam
- - 11553126 1115,

. . . . .

- - 940 4148 tit 43 44 43)
. .

.
. .

-
- 181 88 h5 ilt 80 . .

105-

--
.. .... ........210.-.

-- 115,0..... ....... --

--
...... ....... 100-

-- ....... ......
210-

-- . .. ...
550-

-- 189 ..... . .....
--

--
..... . ...... 80-

- ....... ..

585-.

C £ NB I Prezzi fatti Nomin.

P/, Franoia. . . .
00 giorni -- - - 102 h

: Parfai . . . . Cheques - - - - 103 10
2 -Londra . . . . 90 gmrni 25 SS - - - -

. . . . do giorni - - - - •

• . . . .
Chegues -

- - -

Vienna-Trieste .< 90.glorni e

Germania
. Cheques • • •

Risposta ai premi . . . . .. . . gg y.Prezza di compensazione . . .

Compensazione . . . . . . . . 30 e

Lign1dazione . . . . . . . . . 31 s

Boonto di Bazica 5 112 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per 11 Sindaco: F. DE VECCIIIS

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMABO REY.

PRE2ZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE APRILE 1895.

Rendita à . . . 95 90
• 3

. . . 57 30
Obbl. Beni celes. . US -
Prost.Rotschild50 .

102 -
ob.cittadiRomaa 425 -
• CreditoPondiar

Bahto Spirito .
450 -

• CreditoFondiario
BangaNazionale 480 -

> CreditoFondiario
Baa. Naz 4112070 485-

Az. For Meridionall. 630 -.-
• • Wediterranee 400 --•
• > a certif. 480 -
» tianca Nazionale. 1300 -
• > ,Romana . 1008 -
a a Gen. Vers. 318 -
a a > > 317 50

Az. Banco di Roma. 285
Banca Tiberina . 30 -

Ind. e Cotn. 500 -
· > Certif. 45ð '

soo. Cred. Mobil. 385 -
Merid. - -

Gas stampigL 740 -
AcquaMarcla

at. . . .
1060-

Condot. d'ac, 233 -
Gen Illtimin. 230-

Tramway Om, (18 -
• cert. prof. - -

• Molini e Ma-
gaz. Gen. 80-

a e Immobiliare. 174 -
> • Fond.Italiana - -
* • Min. Antim. . - -

Az. 8 ¾at. Later. 255 -
e Navig. Gen.

Italiana
.
805 -

e Metallurgi-
caItaliana. 210 -
della Picco-
,1a Borsa . 210 -
Caoutchouc 55 -
An.Piem.di
Elettr.

. .
250 -

Risanamen. 184 -
Fþpdiar. in-
cendi

. . 85 -
a . Fond, Vita. 230 -
Obbl. Soc. Imm. 5 0 0 410 -
a '» > 4 170-
a • Ferroviár 580 -
Terr. Napoli-04-
-taiano-. . Bis -

Tgx1NO RAFFAzt,s. GWrente. - TiposteŒs (Mla Gassiffa UQtofaf4.


